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IN MODALITA’ TELEMATICA ai sensi dell’art. 58 del Decreto legislativo n. 50 del 2016 e s.m.i. 

MEDIANTE PROCEDURA APERTA 
ai sensi dell’art. 60 del Decreto legislativo n. 50 del 2016 e 

s.m.i. 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: 
Offerta economicamente più  vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95, comma 3, lett. b) del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i. 
FINANZIAMENTO: 

PNRR - M2C4 - Linea d'investimento 4.1: "Investimenti in infrastrutture idriche primarie per la sicurezza 
dell'approvvigionamento idrico"- CODICE INTERVENTO: PNRR-M2C4-I4.1- A2-40 

OGGETTO DELL’APPALTO  
Intervento di sostituzione dell’adduttrice Faraone II e III lotto 

Codice CUP:  F67H21007460001   Codice CIG: 9499939DA7  N.ro Gara:  8806178 
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INFORMAZIONI GENERALI 

OGGETTO: Procedura aperta, ai sensi dell’Art  60 del D. Lgs. 50/2016 per l’affidamento dei lavori di 
“Intervento di sostituzione dell’adduttrice Faraone II e III lotto” - con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. 

Codice CUP:  F67H21007460001   Codice CIG: 9499939DA7  N.ro Gara:  8806178 

Intervento finanziato con: PNRR - M2C4 - Linea d'investimento 4.1: "Investimenti in infrastrutture 
idriche primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico"- CODICE INTERVENTO: PNRR-
M2C4-I4.1- A2-40 

PREMESSA 

Il presente Disciplinare, allegato al Bando di gara di cui costituisce parte integrante e sostanziale, in attuazione 
della Delibera di CdA Consac gestioni idriche S.p.A., n.144. del 18/11/2022, contiene le norme e prescrizioni 
relative alla procedura d’appalto, ai requisiti e modalità di partecipazione alla gara, alla documentazione da 
produrre, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, e più in generale a tutte le condizioni di 
carattere generale regolanti la procedura aperta avente ad oggetto l’appalto per l’esecuzione dell’ “Intervento 
di sostituzione dell’adduttrice Faraone II e III lotto”. 

La pubblicazione del suddetto Bando di gara e del presente Disciplinare, la partecipazione alla gara, la 
formazione della graduatoria e la proposta di aggiudicazione avanzata dalla Commissione giudicatrice non 
comportano, per la Stazione Appaltante, alcun obbligo di aggiudicazione né, per i partecipanti alla procedura, 
alcun diritto a qualsivoglia prestazione da parte dell’Amministrazione stessa. La Stazione Appaltante, infatti, 
si riserva il diritto di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga 
ritenuta idonea. 

In particolare, la Stazione Appaltante non è tenuta a corrispondere compenso alcuno ai concorrenti, per 
qualsiasi titolo o ragione, per le offerte presentate. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di sospendere, modificare e annullare la procedura di gara e/o di 
non aggiudicarla, in qualunque momento e qualunque sia lo stato di avanzamento della stessa, senza che gli 
interessati all’aggiudicazione possano esercitare nei suoi confronti alcuna pretesa a titolo risarcitorio o di 
indennizzo. 

I partecipanti alla gara, con la presentazione delle offerte, consentono il trattamento dei rispettivi dati societari 
e personali, per le esigenze concorsuali, ai sensi del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), recante il Codice in 
materia di protezione dei dati personali, secondo quanto precisato nel presente disciplinare di gara. 

Il bando di gara è stato inviato alla pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 

in data 05.12.2022, e: 

- sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, ai sensi dell’art. 2, comma 6, del D.M. MIT 2 
dicembre 2016 (G.U. 25.1.2017, n. 20); 

- sul sito internet www.consac.it; 
- sul sito del Ministero delle Infrastrutture; 
- per estratto su due quotidiani a diffusione nazionale e due quotidiani a diffusione locale, ai sensi del 

D.M. MIT 2 dicembre 2016 (G.U. 25.1.2017, n. 20); 
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1.1 OGGETTO DEI LAVORI 

L’oggetto del presente appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 
delle opere previste nel progetto esecutivo dell’“Intervento di sostituzione dell’adduttrice Faraone II e III lotto” 

 

1.2 DESCRIZIONE DEI LAVORI 

L’intervento principale in progetto è costituito dalla sostituzione della condotta del Faraone (II lotto) che si 
sviluppa per complessivi 11.442,68 ml dal partitore di Roccagloriosa (Sa) al partitore n. 22 nel Comune di 
Camerota (Sa), la sostituzione del Faraone (III lotto) che si sviluppa per complessivi 19.216,72 ml dal partitore 
Dominella in agro del Comune di Casal Velino (SA) alla “Consegna del Basso Sele” in agro del Comune di 
Castellabate (SA) nonché adeguamento della fornitura in MT alla normativa CEI e miglioramento della 
ripartizione dei carichi tra i trasformatori, adeguamento degli impianti idrici. 

La forma e le dimensioni di tali opere risultano meglio specificate nel progetto esecutivo posto a base di gara. 

Il progetto esecutivo è stato verificato con esito positivo dall’ing. Giuseppe D’Angiolillo 

Il progetto esecutivo è stato approvato con Delibera di Cda n. 144 del 18/11/2022. 

 

1.3 IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo complessivo dell’appalto è di € 15.769.720,02 oltre IVA, di cui € 15.304.192,85 per lavori ed € 
465.527,17 per costi della sicurezza non soggetti a ribasso, come di seguito riportati: 

a) Importo dei lavori a corpo (soggetto a ribasso) 15 304 192,85 € 
b) Costi per la sicurezza (non soggetti a ribasso) 465 527,17 € 
c) Costi della manodopera 846 442,18 € 
Totale importo complessivo dell’appalto (a+b) 15 769 720,02 € 

 

Qualora l’esito dell’accesso al fondo di cui al comma 2 dell’art. 26 del D.L. 50/2022 fosse negativo, 
verranno complessivamente stralciati dall’appalto € 3.661.072,00 (lavori soggetti a ribasso pari ad € 
3.548.221,65 ed oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 112.850,35). 

 Di conseguenza non verranno eseguite le opere denominate “Sostituzione condotta - fabbisogno 
emergente a seguito dell’applicazione del comma 2 dell’articolo 26 del DL n. 50/2022” così come 
indicate nel computo metrico estimativo a base di gara e nelle tavole grafiche. 

L’Appaltatore, al verificarsi della circostanza dell’inefficace accesso al predetto fondo, non avrà nulla 
a che pretendere in quanto a mancato utile o danni comunque configurati. 

 

1.4 CATEGORIE E CLASSIFICHE COSTITUENTI L’INTERVENTO 

categoria descrizione  importo lavori classifica 

OG 6 
Acquedotti, gasdotti, 
oleodotti, opere di 
irrigazione  14 846 782,40 € 

VII 

OS 22 
 Impianti di 
potabilizzazione e 
depurazione 361 352,26 € 

II 
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OG 10 

Impianti per la 
trasformazione 
alta/media tensione e per 
la distribuzione di 
energia elettrica in 
corrente alternata e 
continua ed impianti di 
pubblica illuminazione 96 058,19 € 

I 

 

1.5 MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DEL CORRISPETTIVO 

Il contratto è stipulato “a corpo” come definito dall’art 3 c.1 lett. ddddd) del D.Lgs. n. 50/2016. 

 

1.6 FINANZIAMENTO E MODALITA’ DI PAGAMENTO 

Qualora l’esito dell’accesso al fondo di cui al comma 2 dell’art. 26 del D.L. 50/2022 fosse negativo, verranno 
complessivamente stralciati dall’appalto € 3.661.072,00 (lavori soggetti a ribasso pari ad € 3.548.221,65 ed 
oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 112.850,35). 

 Di conseguenza non verranno eseguite le opere denominate “Sostituzione condotta - fabbisogno emergente a 
seguito dell’applicazione del comma 2 dell’articolo 26 del DL n. 50/2022” così come indicate nel computo 
metrico estimativo a base di gara e nelle tavole grafiche. 

L’Appaltatore, al verificarsi della circostanza dell’inefficace accesso al predetto fondo, non avrà nulla a che 
pretendere in quanto a mancato utile o danni comunque configurati. 

Ai sensi dell’art. 6 dell’atto d’obbligo, sottoscritto in data 03/06/2022, a seguito dell’assegnazione delle risorse 
finanziarie previste per l’attuazione del PNRR PNRR - M2C4 - Linea d'investimento 4.1: "Investimenti in 
infrastrutture idriche primarie per la sicurezza dell'approvvigionamento idrico"- CODICE INTERVENTO: 
PNRR-M2C4-I4.1- A2-40”, il finanziamento per la realizzazione dell’intervento in oggetto è revocato, tra 
l’altro e in misura parziale o totale, nei seguenti casi: 

a) perdita sopravvenuta di uno o più requisiti di ammissibilità, ovvero irregolarità della documentazione 
non sanabile oppure non sanata entro 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi dalla richiesta;  

b) violazione degli obblighi di cui all’articolo 3 che si riporta integralmente: 
a. a rispettare i termini e le modalità di attuazione previsti nel presente atto e nel DM n. 517 del 16 dicembre 2021 

del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili; 
b. ad assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con particolare 

riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, come 
modificato dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, nonché il rispetto della normativa sopravvenuta e delle eventuali 
ulteriori prescrizioni o direttive del Ministero in attuazione di normative europee e nazionali; 

c. ad assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo 
quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art. 22 del Regolamento (UE) 
2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, comprese le frodi sospette, 
della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati nonché a garantire 
l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento (UE) 2021/241; 

d. a rispettare le indicazioni contenute nei “meccanismi di verifica” e nelle “ulteriori specificazioni” associati al 
Traguardo M2C4-28 ed all’obiettivo M2C4-29 nell’”Operational Arrangements between the Commission and 
Italy” sottoscritti in data 22 dicembre 2021; 

e. a individuare eventuali fattori che possano determinare ritardi che incidano in maniera considerevole sulla 
tempistica attuativa e di spesa prevista, relazionando all’Amministrazione centrale titolare dell’investimento sugli 
stessi; 

f. a rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art. 5 del Regolamento (UE) 2021/241, ossia 
a comprovare che gli interventi realizzati rispettino il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi 
ambientali (c.d. “Do no significant harm” - DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, in 
coerenza con il PNRR, e della circolare n. 32 del 30 dicembre 2021 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – 
Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

g. a rispettare il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), l’obbligo di protezione e 
valorizzazione dei giovani, del superamento dei divari territoriali ed il principio di parità di genere in relazione 
agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali 
dell’Unione europea; 

h. a dare piena attuazione all’intervento, garantendo l’avvio tempestivo delle attività progettuali per non incorrere in 
ritardi attuativi e concludere l’intervento nella forma, nei modi e nei tempi previsti, nel rispetto della tempistica 
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prevista dal relativo cronoprogramma di intervento, e di trasmettere alla Direzione generale per le dighe e le 
infrastrutture idriche eventuali modifiche o revisioni al progetto; 

i. a garantire la richiesta e l’indicazione del CUP (codice unico di progetto) su tutti gli atti amministrativo/contabili 
riferiti all’intervento; 

j. a garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto di quanto previsto dalla vigente 
normativa di riferimento; 

k. a rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità alla pertinente disciplina 
comunitaria e nazionale, nonché alle eventuali specifiche circolari/disciplinari che potranno essere adottati dal 
MIMS; 

l. ad adottare il sistema informatico unitario per il PNRR di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178 (ReGiS) ovvero il sistema informativo che sarà adottato dal Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, pienamente interoperabile con il sistema ReGiS, finalizzato a raccogliere, registrare e 
archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la 
gestione finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dall’articolo 22.2, lettera d), del regolamento 
(UE) 2021/241 e tenendo conto delle indicazioni che verranno fornite dal Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili;  

m. ad assicurare il tempestivo inserimento a sistema dei dati di monitoraggio, garantendone la correttezza, 
l’affidabilità e la congruenza al tracciato informativo previsto per il PNRR, al fine di consentire la rilevazione 
degli avanzamenti finanziari, procedurali, fisici, e di quelli che comprovano il conseguimento degli obiettivi 
dell’intervento quantificati in base agli stessi indicatori adottati per milestone e target della misura; 

n. a garantire i controlli di gestione e quelli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile 
per assicurare la regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima di rendicontarle all’Amministrazione 
centrale titolare dell’investimento, nonché la riferibilità delle spese agli interventi ammessi al finanziamento sul 
PNRR; 

o. a garantire la conservazione della documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici per assicurare la 
completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9 punto 4 del decreto legge 77 del 
31 maggio 2021, convertito con legge n. 108/2021 - che, nelle diverse fasi di controllo e verifica previste dal 
sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su richiesta 
dell’Amministrazione centrale titolare di intervento PNRR, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Unità di Audit, 
della Commissione europea, dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e 
delle competenti Autorità giudiziarie nazionali e autorizzare la Commissione, l'OLAF, la Corte dei conti e l'EPPO 
a esercitare i diritti di cui all'articolo 129, paragrafo 1, del regolamento finanziario 2018/1046 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione; 

p. a facilitare le verifiche dell’Ufficio competente per i controlli del Ministero per le infrastrutture e la mobilità 
sostenibili, dell’Unità di Audit, della Commissione europea e di altri organismi autorizzati, che verranno effettuate 
anche attraverso controlli in loco presso i soggetti attuatori; 

q. ad inoltrare le richieste di pagamento alla Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche secondo i 
format previsti ai sensi dell’art. 5 comma 2 del DM n. 517 del 16 dicembre 2021 e stabiliti dal Si.Ge.Co. del PNRR 
MIMS con allegata la rendicontazione dettagliata delle spese effettivamente sostenute - o dei costi esposti maturati 
nel caso di ricorso alle opzioni semplificate in materia di costi - e dei valori realizzati in riferimento agli indicatori 
associati al progetto nel periodo di riferimento per il contributo al perseguimento dei target associati alla misura 
PNRR di riferimento e i documenti giustificativi appropriati; 

r. a garantire l’adozione di un’apposita codificazione contabile adeguata e informatizzata o di un conto corrente 
dedicato per tutte le transazioni relative ai progetti per assicurare la tracciabilità dell’utilizzo delle risorse del 
PNRR; 

s. a rispettare gli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa ex d.lgs. 25 maggio 2016, n. 97 e gli obblighi 
in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, indicando nella 
documentazione progettuale che l’intervento è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al 
finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU, utilizzando la frase “Finanziato 
dall’Unione europea – Next Generation EU”, e valorizzando l’emblema dell’Unione europea;  

t. a garantire una tempestiva e diretta informazione agli organi preposti, tenendo informata la Direzione generale 
per le dighe e le infrastrutture idriche sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di carattere giudiziario, 
civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto dell’intervento e comunicare le 
irregolarità o le frodi riscontrate a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, nel rispetto 
delle procedure adottate dalla stessa Amministrazione responsabile in linea con quanto indicato dall’art. 22 del 
Regolamento (UE) 2021/241.  

c) mancato rispetto del cronoprogramma di attuazione nei termini indicati nella “scheda intervento” e dei 
termini di attuazione previsti all’articolo 2 ovvero: 

- entro e non oltre il 30 settembre 2023 l’aggiudicazione dell’appalto per la realizzazione dell’intervento (M2C4 
– 28); 

- entro e non oltre il 31 marzo 2026 il completamento delle attività dell’intervento (M2C4– 29). 

d) mancata realizzazione, anche parziale, del programma di investimento strumentale alla realizzazione 
della proposta (che comporterà la revoca totale nel caso in cui la parte realizzata non risulti organica 
e funzionale); 

Inoltre, nel rispetto di quanto stabilito dal decreto ministeriale n. 517 del 16 dicembre 2021, per gli interventi 
che non hanno raggiunto gli obiettivi previsti, l’eventuale disimpegno delle risorse del Piano avverrà secondo 
quanto previsto dall’art. 24 del Regolamento (UE) n. 2021/241 e dall’articolo 8 del decreto-legge n. 77 del 31 
maggio 2021, come modificato dalla legge di conversione 29 luglio 2021, n. 108, che comporta la riduzione o 
revoca delle risorse. 
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Qualora la revoca del finanziamento risulti imputabile a fatti e/o inadempimenti riconducibili all’operatore 
economico aggiudicatario dell’affidamento oggetto del presente appalto, la Stazione Appaltante si riserva la 
facoltà di agire per il risarcimento del maggior danno subito. 

ANTICIPAZIONE: verrà corrisposta all'appaltatore un'anticipazione pari al 20% (venti per cento) 
dell'importo contrattuale, alle condizioni e con le modalità di cui all’art. 35 c. 18 del D. Lgs. n. 50/2016. Si 
precisa che ai sensi dell’art. 207 del D.L. 34/2020, convertito con la legge n. 77 del 17 luglio 2020, potrà essere 
autorizzato compatibilmente con le risorse annuali disponibili per lo specifico intervento, un incremento 
dell’anticipazione fino al 30%. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo delle lavorazioni 
eseguite raggiunga l’importo previsto dal CSA. L’anticipazione sarà recuperata per quota di S.A.L. 

PAGAMENTI: Il pagamento dei corrispettivi inerenti alle prestazioni oggetto del presente appalto avverrà 
secondo tempi e modalità stabiliti dal Capitolato Speciale d’Appalto. 

1.7 TERMINE DI ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI OGGETTO DELL’APPALTO 

Giorni 883 (ottocentoottantatre) naturali e consecutivi per ultimare i lavori decorrenti dalla data del verbale di 
consegna dei lavori secondo quanto previsto dal CSA. 

1.8 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Possono partecipare alla gara gli operatori economici di cui all’art. 45 del D.lgs. 50/2016. 

I concorrenti aventi sede in altri stati aderenti all’Unione Europea sono ammessi a presentare offerta alle 
condizioni previste dall’art. 45, c. 1, del Codice. L'esistenza degli stessi requisiti minimi richiesti ai concorrenti 
italiani nella presente gara sarà accertata in base alla documentazione prodotta secondo le normative vigenti 
nei rispettivi paesi di origine. 

I documenti redatti in lingua straniera devono essere corredati dalla traduzione in lingua italiana, certificata 
conforme al testo straniero della competente rappresentanza diplomatica o consolare ovvero da un traduttore 
ufficiale, ai sensi dell’art. 33 del D.P.R. n. 445/2000. I concorrenti residenti nell’Unione Europea possono 
rendere dichiarazioni sostitutive ai sensi e secondo le modalità di cui al citato D.P.R. n. 445/2000. 

1.9 TERMINE MINIMO DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA 

Giorni 180 (centottanta) dalla data di scadenza del termine per la presentazione dell’offerta, salvo eventuale 
differimento di detto termine, che potrà essere richiesto a insindacabile giudizio della Stazione Appaltante. 

1.10 OPZIONI 

1. Ai sensi dell’articolo 29 comma 1 lettera a) del D.L. n. 4/2022 come convertito con la legge n. 25 del 
28.03.2022 e nei limiti previsti dal terzo periodo dell’articolo 106, comma 1, lettera a) del D. Lgs. n. 50/2016, 
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, previa motivata istanza 
dell’appaltatore, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016, solo per 
l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. Ogni 
eventuale variazione, così valutata, comporterà l’attualizzazione del prezzo presentato al momento dell’offerta, 
inclusa quella di ogni materiale da costruzione in esso previsto. 

2. In deroga a quanto previsto dall’articolo 106, comma 1, lettera a) quarto periodo del D. Lgs. n. 50/2016 
e nel limite delle risorse di cui al comma 7 dell’articolo 29 del D.L. n. 4/2022, la compensazione dei prezzi, 
previa motivata istanza dell’appaltatore, può essere riconosciuta, secondo le modalità indicate dall’articolo 29 
del D.L. n. 4/2022, in conseguenza della verifica in ordine alle variazioni, in aumento o in diminuzione, dei 
materiali e materie prime da costruzione. 

1.11 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione del contratto avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 secondo le 
valutazioni espresse dalla Commissione appositamente nominata dal RUP ai sensi dell’art. 77 D.Lgs 50/2016 
ss.mm.ii. 
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- Elementi di natura qualitativa 

o Offerta Tecnica: punti massimi 90. 
- Elementi di natura quantitativa 

o Offerta Tempo: punti massimi 5;  
o Offerta Economica: punti massimi 5. 

- Punteggio complessivo: 100. 
 

ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO ELEMENTI Dl NATURA QUALITATIVA - OFFERTA TECNICA 

Ai fini dell'attribuzione dei punteggi relativi all'Offerta Tecnica si tiene conto dei criteri indicati e dei punteggi 
massimi assegnabili di seguito riportati: 

B Elementi qualitativi - Criteri di valutazione offerta tecnica 
Punteggio 
Massimo 

B.1 Miglioramento delle caratteristiche funzionali della condotta 10 

B1.1 Interventi che aumentino la durabilità della condotta nel tempo 10 

B.2 Riduzione dei costi energetici  45 

B.2.1 Sostituzione ed Adeguamento funzionale degli impianti elettromeccanici 15 

B.2.2 Installazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 15 

B.2.3 Riduzione dei costi gestionali di manutenzione delle opere attraverso l’introduzione di mezzi 
di mobilità sostenibile 

15 

B.3 Manutenzione delle opere 20 

B.3.1 Controllo e monitoraggio da remoto di reti ed impianti 10 

B.3.2 Manutenzione reti ed impianti 10 

B.4 Modalità di esecuzione dei lavori 10 

B.4.1 Posa condotta 5 

B.4.2 Modalità operative 5 

B.5 Assistenza tecnica 5 

B.5.1 Supporto tecnico -gestionale nelle fasi di avvio del cantiere 5 

  90 

 

I criteri motivazionali, ai fini dell'attribuzione dei punteggi dell'Offerta Tecnica, sono dettagliati come di 
seguito: 

Precisazioni di carattere generale: 

- le offerte dei concorrenti aggiudicatari sono vincolanti, ad ogni effetto di legge, ai fini e nell'ambito 
della esecuzione dei contratti di appalto, costituendone parte integrante e sostanziale; 

- l'organizzazione, le sedi, il personale e i mezzi offerti dai concorrenti aggiudicatari dovranno essere 
resi immediatamente disponibili alla consegna delle prestazioni da parte della Stazione Appaltante. 

Per l’attribuzione dei punteggi relativi all’Offerta tecnica valgono i seguenti criteri e sub-criteri valutativi: 

 

Criterio B.1 Miglioramento delle caratteristiche funzionali della condotta 
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Sub-criterio 

B.1.1 

Miglioramento delle caratteristiche 

funzionali dell’opera 
Max 10 punti 

Interventi che aumentino la durabilità 

della condotta nel tempo 

Max 10 punti – Il concorrente dovrà proporre 

tecnologie tali da incrementare il tempo di vita nei 

confronti degli agenti esterni 

 TOTALE CRITERIO   B.1 10 punti 

 

Criterio B.2 Riduzione dei costi energetici 

Sub-criterio 

B.2.1 

Sostituzione ed Adeguamento 

funzionale degli impianti 

elettromeccanici 

Max 15 punti – Saranno valutate offerte che 

mirino ad efficientare gli impianti 

elettromeccanici connessi al Sistema 

acquedottistico del Faraone sia nei confronti del 

risparmio energetico sia rispetto alla migliore 

rispondenza alle esigenze del servizio 

idropotabile 

Sub-criterio 

B.2.2 

Installazione di impianti di 

produzione di energia elettrica da 

fonti rinnovabili 

 

Max 15 punti – Il concorrente potrà offrire 

l’installazione di impianti fotovoltaici sia per 

scambio sul post oche per produzione di energia 

elettrica da immettere in rete  

Sub-criterio 

B.2.3 

Riduzione dei costi gestionali di 

manutenzione delle opere attraverso 

l’introduzione di mezzi di mobilità 

sostenibile 

Max 15 punti - Il concorrente dovrà prevedere la 

fornitura di mezzi di spostamento compatibili 

con i criteri di risparmio energetico  

 TOTALE CRITERIO   B.2 45 punti 

 

Criterio B.3 Manutenzione delle opere 

Sub-criterio 

B.3.1 

Controllo e monitoraggio da remoto 

di reti ed impianti 

Max 10 punti – Il concorrente dovrà offrire 

sistemi di telecontrollo e telecomando 

compatibili con gli attuali software in dotazione 

alla società 

Sub-criterio 

B.3.2 

Manutenzione dell’adduttrice e degli 

impianti 

Max 10 punti – Sarà valutata l’offerta di 

manutenzione dell’adduttrice e degli impianti 

annessi con la relativa indicazione della durata 

dell’attività 

 TOTALE CRITERIO   B.3 20 punti 

 

Criterio B.4 Modalità di esecuzione dei lavori 
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Sub-criterio 

B.4.1 
Posa Condotta 

Max 5 punti – Il concorrente potrà offrire 

incrementi qualitative che diano magigorni 

garanzie sulla posa della Condotta sia con 

fornitura di idoneo materiale di rinfianco che per 

quanto riguarda le caratteristiche dimensionali 

delle sezioni di scavo 

Sub-criterio 

B.4.2 
Modalità operative 

Max 5 punti – Verranno premiate modalità 

operative che rispettino i principi di sostenibilità 

e tutela ambientale previsti dal DNSH  

 TOTALE CRITERIO   B.4 10 punti 

 

Criterio B.5 Assistenza tecnica 

Sub-criterio 

B.5.1 

Supporto tecnico -gestionale nelle 

fasi di avvio del cantiere 

Max 5 punti – Il concorrente potrà supportare le 

fasi propedeutiche al concreto inizio dei lavori 

mediante attività finalizzate a ridurre I tempi di 

riscontro delle procedure amministrative 

 TOTALE CRITERIO   B.5 5 punti 

 

 

B Elementi qualitativi - Criteri di valutazione offerta tecnica 
Punteggio 
Massimo 

Metodo 

B.1 Miglioramento delle caratteristiche funzionali della condotta 10 Metodo 
aggregativo-

compensatore 

Attribuzione 
discrezionale 

di un 
coefficiente 

B1.1 

Interventi che aumentino la durabilità della condotta nel tempo 

10 

B.2 Riduzione dei costi energetici  45 Metodo 
aggregativo-

compensatore 

Attribuzione 
discrezionale 

di un 
coefficiente 

B.2.1 Sostituzione ed Adeguamento funzionale degli impianti elettromeccanici 15 

B.2.2 Installazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 15 

B.2.3 Riduzione dei costi gestionali di manutenzione delle opere attraverso 
l’introduzione di mezzi di mobilità sostenibile 

15 

B.3 Manutenzione delle opere 20 Metodo 
aggregativo-

compensatore 

Attribuzione 
discrezionale 

di un 
coefficiente 

B.3.1 Controllo e monitoraggio da remoto di reti ed impianti 10 

B.3.2 Manutenzione reti ed impianti 10 

B.4 Modalità di esecuzione dei lavori 10 
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B.4.1 Posa condotta 5 Metodo 
aggregativo-

compensatore 

Attribuzione 
discrezionale 

di un 
coefficiente 

B.4.2 

Modalità operative 5 

B.5 Assistenza tecnica 5  

B.5.1 Supporto tecnico -gestionale nelle fasi di avvio del cantiere 5 

  90  

 

 

 

 

 

L’Offerta tecnica deve essere sottoscritta dal Titolare o Legale rappresentante dell’operatore economico; nel 
caso di associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda deve essere resa e sottoscritta 
da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio. Alla documentazione deve essere 
allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. 

La documentazione può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va 
allegata la relativa procura in originale o in copia autentica notarile, salvo che i relativi poteri non compaiano 
sul certificato della CCIAA. 

L’Offerta tecnica deve contenere esclusivamente l’Offerta tecnica, illustrante gli elementi oggetto di 
valutazione Tecnica. 

 

Clausola di sbarramento: è importante per la Stazione Appaltante che l’intervento sia eseguito con modalità 
che assicurino almeno un livello minimo dal punto di vista qualitativo; pertanto è inserita la clausola di 
sbarramento: per poter essere ammesse alla fase di valutazione del prezzo offerto e della riduzione del tempo 
utile contrattuale, le ditte partecipanti dovranno ottenere, nella valutazione complessiva dei criteri un minimo 
di 54 punti sui 90 disponibili. 

 

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE: al fine di consentire alla Commissione una migliore e più efficace 
valutazione dell’offerta, i concorrenti dovranno presentare gli elaborati suddivisi per elementi di valutazione e 
per sottopunti. In Concorrente deve indicare, in un’apposita relazione sintetica denominata RELAZIONE 
OFFERTA SINTETICA di massimo due pagine, un elenco delle migliorie offerte. 

Poi una RELAZIONE DI OFFERTA di massimo 20 pagine con indicazione degli elementi tecnici, 
prestazionali, funzionali, gestionali e manutentivi richiesti per ogni elemento di valutazione, che identificano 
e qualificano la propria proposta progettuale. In particolare, nella Relazione di Offerta devono essere trattati 
gli elementi oggetto di valutazione e di punteggio dell’Offerta Tecnica, dedicando ad ognuno di essi un 
apposito capitolo, affinchè la Commissione Giudicatrice sia facilitata nella formulazione del proprio giudizio 
di merito. Nella Relazione di Offerta il Concorrente dovrà avere cura di indicare in quali elaborati allegati 
all’offerta la Commissione Giudicatrice potrà ritrovare le informazioni di dettaglio giustificative delle 
risultanze, riportate in modo sintetico nella Relazione di Offerta. A tal proposito si rileva che non verranno 
presi in esame elementi  qualificanti della proposta progettuale che siano indicati solamente nella Relazione di 
Offerta e che non abbiano riscontro negli elaborati progettuali. 
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La Relazione di Offerta dovrà essere contenuta in un massimo di 20 cartelle formato A4 (escludendo, copertine 
e sommario). 

Tale Relazione di offerta dovrà quindi essere integrata con ulteriore “Documentazione tecnica” comprendente 
schemi grafici, tabelle, calcoli, immagini ed ulteriori elementi che il Concorrente ritenga utili per descrivere e 
motivare in modo appropriato la propria proposta progettuale, da inserire in un unico elaborato di massimo 20 
cartelle formato A4, oltre a n. 8 fogli in formato A3 e n. 2 fogli in formato A0 (per i soli grafici). 

Dovranno inoltre essere prodotti: 

un Computo metrico non estimativo delle quantità offerte come migliorie, senza l’indicazione degli importi 
offerti (non vanno inseriti i prezzi delle voci); 

un Quadro di raffronto quantitativo (senza prezzi) con riferimento al Computo metrico del progetto posto a 
base di gara. 

Il concorrente, ai sensi dell’art. 53 - comma 5 - lettera a) del D.lgs. 50/2016, dovrà allegare l’eventuale motivata 
e comprovata dichiarazione che indichi quali informazioni fornite costituiscano segreti tecnici o commerciali. 

La Stazione Appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di riservatezza con il diritto di accesso 
riconosciuto ai soggetti interessati. In assenza della dichiarazione di cui all’art. 53 - comma 5 - lettera a) del 
D.lgs. 50/2016 soprarichiamato, l’Amministrazione consentirà, ai concorrenti che lo richiedano, l’accesso 
nella forma di estrazione di copia delle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito dell’offerta. In ogni 
caso l’accesso sarà consentito solo dopo l’efficacia dell’aggiudicazione definitiva. 

Ai sensi dell’art. 83 comma 9 del D.lgs. 50/2016, qualunque irregolarità riferita all’offerta tecnica non può 
essere sanata e comporta l’immediata esclusione dalla procedura di gara. 

Negli elaborati non devono essere inseriti riferimenti a prezzi e/o ribassi e/o altre indicazioni relative all’offerta 
economica, a pena di esclusione. 

 

OFFERTA ECONOMICA 

Busta virtuale offerta economica – L’offerta economica dovrà essere resa esclusivamente mediante 
compilazione dei modelli predisposti dalla Stazione Appaltante (Allegato F – Modello offerta economica e 
Modello Offerta Tempo), scaricabili dalla piattaforma, pubblicati unitamente alla documentazione di gara. 
Ciascuna offerta andrà sottoscritta digitalmente, a pena di esclusione, dal titolare o dal legale rappresentante o 
dal procuratore dell’offerente. I file dell’offerta economica dovranno essere caricati negli appositi spazi con 
apposizione di firma digitale; nel caso di associazione temporanea o consorzio non ancora costituito deve 
essere resa e sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la già menzionata associazione o consorzio. La 
documentazione può essere sottoscritta in firma digitale anche da un procuratore del legale rappresentante ed 
in tal caso va allegata la relativa procura, salvo che i relativi poteri non compaiano sul certificato della CCIAA. 
Alla documentazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. 

I files dovranno avere un formato non modificabile. 

L’ “Offerta Economica” deve contenere, a pena di esclusione, solo documenti riferiti ai seguenti aspetti 
quantitativi: 

riduzione del tempo utile contrattuale: fattore ponderale 5 (coeff. T); 

ribasso unico percentuale: fattore ponderale 5 (coeff. R). 

Per l’attribuzione dei punteggi valgono i seguenti criteri valutativi: 

 

Criterio C – elementi quantitativi ed economici 

Sub-criterio C.1 Offerta tempo Max 5 punti 
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Riduzione sui tempi di esecuzione lavori 

Sub-criterio C.2 
Offerta economica 

Ribasso percentuale 
Max 5 punti 

 Totale criterio C 10 punti 

 

Per l’elemento riportato alla lettera C) “elementi quantitativi ed economici” (coefficienti T e R) si intende: 

C.1) la riduzione offerta in termini di ribasso ponderale sul tempo di durata dei lavori indicata nel 
Cronoprogramma di progetto; 

C.2) la riduzione offerta in termini di ribasso percentuale sull’importo a base di gara. 

L’offerta economica deve essere sottoscritta dal Titolare o Legale rappresentante dell’operatore economico; 
nel caso di associazione temporanea o consorzio non ancora costituito la domanda deve essere resa e 
sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la già menzionata associazione o consorzio. Alla 
documentazione deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. 

La documentazione può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va 
allegata la relativa procura in originale o in copia autentica notarile, salvo che i relativi poteri non compaiano 
sul certificato della CCIAA. 

Ai sensi dell’art. 83 comma 9 del D.lgs. 50/2016, qualunque irregolarità riferita all’offerta economica non può 
essere sanata e comporta quindi l’immediata esclusione dalla procedura di gara. 

L’offerta dovrà contenere, A PENA DI ESCLUSIONE, l’indicazione dei propri costi aziendali concernenti 
l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ai sensi dell’art. 95 
comma 10 del D.lgs. 50/2016. 

Non sono ammesse offerte alla pari, in aumento o condizionate. 

Valutazione delle offerte e attribuzione punteggi 

In una o più sedute riservate la Commissione giudicatrice valuta le offerte tecniche e attribuisce i rispettivi 
punti che serviranno per determinare il punteggio complessivo. 

 

Le offerte saranno valutate con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, prendendo in 
considerazione gli elementi ed i fattori ponderali qui riassunti: 

 

Criteri di valutazione e relativi fattori ponderali 

 Coefficienti - lettera 
Coefficiente 

formula 
Fattore 

ponderale 

Elementi 
qualitativi 
Tecnici 

B1.1 A 10 

B.2.1 B 15 

B.2.2 C 15 

B.2.3 D 15 

B.3.1 E 10 

B.3.2 F 10 
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B.4.1 G 5 

B.4.2 H 5 

B.5.1 I 5 

Elementi 
quantitativi 
Economici 

C.1 T 5 

C.2 R 5 

 totale 100 

 

Ogni commissario attribuisce a ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale 
della tabella un coefficiente, variabile tra 0 e 1, in base ai diversi livelli di valutazione. 

Per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa, attraverso la media dei coefficienti attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari, sulla base della seguente griglia di valutazione: 

 

PESO VALUTAZIONE 

0,0-0,2 
Assoluta carenza della documentazione presentata e/o riproduzione pedissequa di documenti; 
informazioni assenti; documentazione che contrasta con le finalità poste dalla S.A. 
nell’illustrazione del criterio. 

0,3-0,4 
Grave insufficienza della documentazione presentata, scarse informazioni e/o informazioni 
contraddittorie; documentazione che non risponde alle finalità poste dalla S.A. 
nell’illustrazione del criterio. 

0,5-0,6 
Documentazione appena sufficiente; informazioni limitate; documentazione da cui si ricava 
con sufficienza l’aderenza alle finalità poste dalla S.A. nell’illustrazione del criterio. 

0,7-0,8 
Buona presentazione della documentazione; informazioni adeguate; documentazioni da cui si 
ricava una moderata aderenza alle finalità poste dalla S.A. nell’illustrazione del criterio. 

0,9-1,0 
Ottima presentazione della documentazione; informazioni complete; documentazioni da cui 
si ricava una forte aderenza alle finalità poste dalla S.A. nell’illustrazione del criterio. 

 

E’ attribuito all’offerta economica un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la formula: 

Ci=(Ra/Rmax)0,3 

dove: 

Ra: ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo; 

Rmax: ribasso percentuale dell’offerta economica più conveniente. 

E’ attribuito all’offerta tempo un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite formula con 
interpolazione lineare: 

Ci = Ta / Tmax dove: 

Ci: coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 

Ta: ribasso percentuale dell’offerta di tempo del concorrente i-esimo; 

Tmax: ribasso percentuale dell’offerta di tempo più conveniente; 
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Si evidenzia che non saranno considerate offerte di ribasso percentuale sul tempo maggiori del 20% (venti per 
cento), (ovvero Tmax=20%) ai fini dell’attribuzione del punteggio Ci. 

La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti, procederà, in relazione a ciascuna offerta, 
all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il metodo aggregativo compensatore (secondo 
quanto indicato nelle linee guida dell’ANAC n. 2, par. VI). 

Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

Pi = Cai x Pa + Cbi x Pb + ….. Cni x Pn 

dove: 

Pi: punteggio concorrente i; 

Cai: coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 

Cbi: coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 

……………………………………………………………...; 

Cni: coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

Pa: peso criterio di valutazione a; 

Pb: peso criterio di valutazione b; 

………………………………….; 

Pn: peso criterio di valutazione n. 

 

Nota bene: Riparametrazione. Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo criterio 
nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. 
“riparametrazione” si applica ai criteri di natura qualitativa. La Stazione Appaltante procederà ad assegnare al 
concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo criterio il massimo punteggio previsto per lo 
stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente. 

 

Offerte anche indirettamente subordinate a riserve e/o condizioni verranno escluse. 

 

Soggetti ammessi all’apertura delle offerte 

Sono ammessi all’aperture delle offerte i legali rappresentanti dei Concorrenti, ovvero soggetti, uno per ogni 
Concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali rappresentanti. 

Si evidenzia che nei casi di cui all’art. 77 del R.D. 23.05.1924 n. 827, le offerte migliorative potranno essere 
presentate dai concorrenti che presenziano alle sedute di gara con un proprio rappresentante 
abilitato/autorizzato a procedere all’offerta suppletiva, come previsto dal Parere dell’AVCP n. 102 del 
27.06.2012. 

Criterio e procedura di aggiudicazione 

La gara viene esperita mediante procedura aperta (art. 3, comma 1, lettera sss del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.) 
ai sensi dell’art. 60 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. e con il metodo dell’offerta segreta ai sensi dell’art. 73, 
comma 1, lettera c) del R.D. 827/1924. 

L’aggiudicazione avverrà secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 95, comma 
2, lett. b del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.. 

La Stazione Appaltante procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purchè valida. 
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La Stazione Appaltante verificherà la congruità delle offerte ai sensi dell’art. 97 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 
considerando a tal fine i punteggi “non riparametrati”. 

 

Valutazione di congruità dell’offerta 

Ai sensi dell'art. 97 comma 3 del D. Lgs. n.50/2016, ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore 
a tre, si procederà alla valutazione di congruità delle offerte. 

La determinazione della soglia di anomalia è calcolata automaticamente dalla piattaforma 
consac.acquistitelematici.it . La Commissione, ai sensi del comma 6, ultimo periodo, dell’art. 97 del Codice, 
può in ogni caso valutare la congruità di ogni offerta che in base ad elementi specifici, appaia anormalmente 
bassa. 

Possono partecipare alla gara i soggetti di cui al precedente punto 1.8. che si trovino nelle condizioni appresso 
indicate e che siano in possesso dei seguenti requisiti: 

2. CONDIZIONI R REQUISITI MINIMI  

2.1 CONDIZIONI E REQUISITI DI ORDINE GENERALE. 

1. Insussistenza delle cause di esclusione dalla gara di cui all’art. 80 del Codice. 

Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) “Parte 
III Motivi di esclusione” ai sensi del D.P.R n° 445/2000, in cui dichiara: 

- di non essere stato sottoposto a fallimento ovvero di non trovarsi in stato di liquidazione coatta, di 
concordato preventivo e che non è in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di 
una di tali situazioni; 

- che a proprio carico non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell’articolo 444 Codice Procedura Penale per uno dei reati di cui al comma 1 
dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016; 

- che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, decadenza di sospensione di cui all'art.67 
del D. Lgs. n.159/2011, o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84 comma 4 del 
medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli artt. 88 comma 4 bis e 92 commi 2 e 3 medesimo 
decreto, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. 
Resta fermo altresì quanto previsto dall’art. 34-bis commi 6 e 7 del D. Lgs 159/2011; 

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui la sede 
dell’operatore economico è stabilita; 

- di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione di appartenenza; 

- di non aver commesso gravi infrazioni, debitamente accertate, alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3, del D.lgs. 50/2016 (obblighi in 
materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti 
collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell’allegato X al D. Lgs. 50/2016); 

- di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o 
affidabilità, ai sensi del comma 5 lettera c) dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016; 

- che non sussistono le cause di esclusione cui all’art. 80 comma 5 lettera d) ed e) del D.lgs. n. 50/2016; 
- che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’art. 9 c. 2, lett. c), del D.lgs. 8/6/2001 n° 231 

o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i 
provvedimenti interdettivi di cui all’art. 14, c. 1, del D. Lgs. n° 81/2008 e ss.mm.ii.; 

- di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalto 
documentazione o dichiarazione non veritiere; 

- che a proprio carico, ai sensi del comma 5 lettera f) ter non risulta l’iscrizione nel casellario informatico 
tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione 
nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti; 
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- che a proprio carico, ai sensi del comma 5 lettera g) dell’art. 80 D. Lgs. 50/2016, non risulta l’iscrizione 
nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato falsa dichiarazione 
o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di qualificazione, per il periodo durante il 
quale perdura l’iscrizione; 

- di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della Legge 19/3/1990 n. 
55; l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione e 
comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

- di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili – art. 17 della Legge 
12/3/1999 n. 68, ovvero di non essere tenuta all’applicazione della Legge 12/3/1999 n. 68; 

- che non risultano iscritte sul sito dell’Osservatorio ANAC segnalazioni a proprio carico di omessa 
denuncia dei reati previsti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’art. 7 del 
D. Legge 13/5/1991 n. 152 convertito dalla legge 203/1991, emergenti da indizi a base di richieste di 
rinvio a giudizio formulate nell’anno antecedente alla pubblicazione del bando di gara; 

- di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile rispetto ad alcun 
soggetto e di aver formulato l’offerta autonomamente; ovvero di non essere a conoscenza della 
partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle 
situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; ovvero di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice 
civile e di aver formulato l’offerta autonomamente; 

- insussistenza delle cause di divieto di contrattare con la pubblica Amministrazione, e le cause di 
incompatibilità di cui all'art.53 del D.L.gs. n.165/2001 e ss.mm. ii.. 

2. Trattandosi di una procedura di gara afferente agli investimenti pubblici finanziati, con le risorse del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
12 febbraio 2021 (PNRR), nonché dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui 
all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 (PNC), avviata dopo l’entrata in vigore del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, si applicano le 
seguenti disposizioni: 

a) sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, 
nel caso di omessa produzione, al momento della presentazione dell'offerta, di copia dell'ultimo 
rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai sensi dell’articolo 
46, decreto legislativo n. 198 del 2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente 
già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità ovvero, in 
mancanza, con attestazione della sua con testuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali 
e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

b) sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti 
pari o superiore a quindici e non superiore a cinquanta, che nei dodici mesi precedenti al termine di 
presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre, alla stazione appaltante di un precedente 
contratto d’appalto finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di cui 
all’articolo 47 comma 3 del D.L. n. 77 del 2021. 

Il concorrente attesta il possesso dei requisiti al punto 2b) mediante dichiarazione ai sensi del D.P.R n° 
445/2000 nell’Allegato B – Dichiarazione integrativa al Documento di Gara Unico Europeo; 

c) il concorrente si impegna, mediante attestazione ai sensi del D.P.R n° 445/2000 nell’Allegato A – 
Domanda di partecipazione, a pena di esclusione, in caso di aggiudicazione del contratto, ad assicurare: 

o una quota pari al 30 per cento di occupazione giovanile; 
o una quota pari al 30 per cento di occupazione femminile; 

delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 
strumentali [calcolate secondo le modalità di cui alle linee guida approvate con Decreto ministeriale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento delle pari opportunità, del 7 dicembre 2021 “Adozione 
delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l'inclusione lavorativa 
delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC”, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del 30 dicembre 2021, n. 309]. 
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NOTA BENE: 

Al fine di evitare, in caso di dichiarazioni incomplete o mendaci, possibili conseguenze pregiudizievoli in capo 
al dichiarante e all'impresa concorrente, si invitano i concorrenti ad effettuare, prima di rendere le dichiarazioni 
ai sensi del D.P.R.445/2000 e ss.mm.ii., i necessari controlli presso le competenti Autorità circa la propria 
situazione personale. 

2.2 REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 

Iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura – Ufficio Registro Imprese (le Ditte 
con sede in uno degli Stati membri dell’Unione Europea devono provare la propria iscrizione ai registri 
professionali o commerciali di cui all’allegato XVI, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità 
vigenti nello Stato membro nel quale sono stabilite). Gli operatori economici appartenenti a Stati membri che 
non figurano nei citati allegati attestano, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato 
rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui sono residenti. 

2.3 REQUISITI TECNICO–ORGANIZZATIVI ED ECONOMICO–FINANZIARI 

2.3.1 QUALIFICAZIONE DELL’ESECUTORE DEI LAVORI 

I concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti speciali minimi di qualificazione che saranno 
dichiarati, in conformità agli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000: 

Possesso di attestazione rilasciata da Società Organismo di Attestazione (S.O.A), regolarmente autorizzata, in 
corso di validità, che documenti la qualificazione di sola costruzione nella categoria e classifica adeguata ai 
lavori da assumere. 

La qualificazione in una categoria abilita il concorrente a partecipare alla gara nei limiti della propria classifica 
incrementata di un quinto. 

Possesso di certificazione di qualità UNI EN ISO 9000 rilasciata da soggetti accreditati. Il possesso di detta 
certificazione deve risultare dall’Attestato SOA oppure da documento prodotto in originale o in copia 
conforme. 

In caso di raggruppamento temporaneo, aggregazioni di imprese di rete o consorzio ordinario, il requisito deve 
essere posseduto da tutti gli operatori economici raggruppati. 

2.3.2 RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, AGGREGAZIONI DI IMPRESE DI RETE, 
CONSORZI ORDINARI DI CONCORRENTI E GEIE DI TIPO ORIZZONTALE 

Le quote di partecipazione al Raggruppamento o al Consorzio, indicate in sede di offerta, possono essere 
liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di qualificazione posseduti dall'associato o dal 
consorziato. I lavori sono eseguiti dai concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva 
la facoltà di modifica delle stesse, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, che ne verifica la 
compatibilità con i requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate. (Art.92, c.2, del DPR 
207/2010, come sostituito dall'art.12, comma 9 del D.L. n. 47/2014, convertito in L. n.80/2014). 

2.3.3 PRECISAZIONI 

1. Se l'impresa singola o le imprese che intendano riunirsi in raggruppamento temporaneo sono in possesso 
dei requisiti richiesti, possono associare altre imprese qualificate anche per categorie ed importi diversi da 
quelli richiesti nel bando, a condizione che i lavori eseguiti da queste ultime non superino il 20 per cento 
dell'importo complessivo dei lavori e che l'ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da 
ciascuna sia almeno pari all'importo dei lavori che saranno ad essa affidati (art. 92 comma 5 DPR 207 del 
05/10/2010). 

2. Per i raggruppamenti temporanei di concorrenti, i consorzi ordinari di concorrenti ed i GEIE la 
qualificazione in una categoria abilita ciascuna impresa raggruppata o consorziata a partecipare alla gara 
nei limiti della propria classifica incrementata di un quinto, a condizione che la stessa sia qualificata per 
una classifica pari ad almeno un quinto dell’importo complessivo dell’appalto (art.61 comma 2 DPR n. 
207/2010). 

2.4 REQUISITI SPECIFICI DELL’INVESTIMENTO A VALERE SUL PNRR 
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L’Operatore Economico è tenuto al rispetto dei principi, delle condizionalità e degli ulteriori requisiti specifici 
dell' Investimento a valere sul PNRR (Allegato G) 

 

3.  AVVALIMENTO 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione del DGUE Parte II- sezione C (In- formazioni 
sull'affidamento sulle capacità di altri soggetti - Articolo 89 del Codice - Avvalimento). 

Il concorrente mediante il DGUE “PARTE II, SEZIONE C Informazioni sull'affidamento sulle capacità di altri 
soggetti” - Articolo 89 del Codice – Avvalimento, indica: 

la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento. Il concorrente, 
pertanto, allega a corredo dell’istanza di partecipazione alla gara ed inserita nella busta amministrativa digitale 
la seguente documentazione: 

1) DGUE, a firma digitale dell’ausiliario, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, 
alla parte III, alla parte IV, ove pertinente, e alla parte VI; 

2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice sottoscritta digitalmente dall’ausiliario, 
corredata in caso di società commerciali con la quale quest’ultimo si obbliga, verso il concorrente e 
verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente (Allegato C); 

3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta digitalmente dall’ausiliario 
con la quale quest’ultimo attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o come 
associata o consorziata (Allegato C); 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 
devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. Si precisa che il contratto 
deve contenere, a pena di nullità, in modo esplicito ed esauriente: a) oggetto: le risorse ed i mezzi 
prestati in modo determinato e specifico; b) durata; c) ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento; 

5) Attestazione SOA in originale o copia autentica rilasciata all’impresa ausiliaria. 

Resta inteso che: 

- l’impresa ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto; 
- Consac gestioni idriche Spa ai sensi del comma 9 dell’art. 89 del Codice, esegue in corso di esecuzione 

le verifiche sostanziali circa l’effettivo possesso dei requisiti e risorse oggetto di avvalimento da parte 
dell’impresa ausiliaria, nonché l’effettivo impiego delle risorse medesime nell’esecuzione 
dell’appalto; 

- gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti 
del soggetto ausiliario; 

- nel caso di dichiarazioni mendaci la Stazione Appaltante esclude il concorrente ed escute la garanzia. 
Provvede inoltre alle apposite segnalazioni all’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) ai sensi 
degli artt. 80 comma 12 e 213 comma 10 D. Lgs. 50/2016 ss.mm.ii.. 

Le dichiarazioni di avvalimento saranno trasmesse all’Autorità Nazionale Anticorruzione (già AVCP) ai sensi 
dell’art. 89 comma 9 del D.lgs. 50/2016. 

4.  SUBAPPALTO 

Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o concedere 
in cottimo, in mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato. 

Per la disciplina del subappalto questa stazione appaltante si atterrà alle disposizioni di cui all’art. 105 Dlgs. 
50/2016 (come modificato dall’articolo 49 del D.L. 77/2021, convertito con modifica in Legge 108/2021), 
applicato in conformità ai principi del TFUE, alle disposizioni di cui all’art. 71 della direttiva della Direttiva 
24/2014/UE e all’art. 88 della Direttiva 25/2014/UE, e all’interpretazione della giurisprudenza della Corte di 
Giustizia UE. 
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Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo 
non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi 
contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle 
caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano 
incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 

5. ACCESSO ALLA DOCUMENTAZIONE DI GARA – MODALITA’ 

La documentazione a base di gara è costituita da: 

- Progetto esecutivo; 
- Bando di Gara; 
- Disciplinare di Gara  
- Modulistica: 

o MODELLO D.G.U.E. - Documento di Gara Unico Europeo (Circolare Ministero delle infra- 
strutture e dei trasporti del 18 Luglio 2016 n. 3 – “Linee guida per la compilazione del mo- 
dello di formulario di Documento di gara unico europeo (DGUE) approvato dal regolamento 
di esecuzione (UE) 2016/7 della commissione del 05/Gennaio 2016” (GU n 174 del 
27/07/2016 ); 

o Allegato A – Domanda di partecipazione alla gara;  
o Allegato B – Dichiarazione integrativa;  
o Allegato C – Dichiarazione di avvalimento;  
o Allegato D– Dichiarazione di impegno alla costituzione di RTI/GEIE/Consorzio ordinario; 
o Allegato E – Modello Offerta Economica; 
o Allegato F – Modello di Offerta Temporale; 
o Allegato G – Dichiarazioni PNRR;  
o Informativa Privacy. 

 
5.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA 

La presente procedura si svolgerà interamente in modalità telematica attraverso la piattaforma "Consac acquisti 
telematici" (di seguito, per brevità, anche “Piattaforma”) raggiungibile all’indirizzo: 
https://consac.acquistitelematici.it/ conforme alle prescrizioni di cui all’art. 40 del D.lgs. n. 50/2016, e nel rispetto 
delle disposizioni di cui al D.lgs. n. 82/2005. Mediante la Piattaforma verranno gestite le seguenti fasi: 

  la pubblicazione del Bando, del Disciplinare e della Documentazione di gara; 
  la presentazione dell’“OFFERTA” e l’analisi e valutazione delle stesse da parte della 

commissione di gara; 
  le comunicazioni e gli scambi di informazioni. 

Anche ai sensi dell’art. 52 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. l’operatore economico, con la presentazione 
dell’Offerta elegge domicilio nell’apposita area “comunicazioni” ad esso riservata ai fini della ricezione di 
ogni comunicazione inerente alla procedura di gara oggetto del presente Disciplinare, nonché presso l’indirizzo 
di posta elettronica certificata ivi indicata. Pertanto, nel caso di indisponibilità della Piattaforma, la stazione 
appaltante invierà le comunicazioni inerenti alla procedura di gara a mezzo PEC. L’“Offerta” deve essere 
presentata esclusivamente attraverso la Piattaforma, e quindi per via telematica mediante l’invio di documenti 
elettronici sottoscritti con firma digitale. 

La Piattaforma utilizzata dalla Stazione Appaltante garantisce il rispetto della massima segretezza e 
riservatezza dei documenti prodotti dall’operatore economico nonché la provenienza, l’identificazione e 
l’inalterabilità dei documenti medesimi, conformemente alle disposizioni di cui al D.lgs. n. 50/2016 e al D.lgs. 
n. 82/2005. 

La presentazione da parte del concorrente di tutta la documentazione necessaria ai fini della partecipazione, ed 
in particolare dei documenti che compongono l’“Offerta”, è a totale ed esclusivo rischio del concorrente stesso, 
il quale si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione della sopra richiamata 
documentazione, dovuta, a mero titolo esemplificati- vo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti 
telematici utilizzati, a difficoltà di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti, o a qualsiasi altro 
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motivo, restando esclusa qualsivoglia responsabilità della stazione appaltante ove per ritardo o disguidi tecnici 
o di altra natura, ovvero per qualsiasi motivo, l’Offerta non pervenga entro i termini perentori previsti. 

L’ora e la data esatta di ricezione dell’“Offerta” sono stabilite in base al tempo della Piattaforma. 

In ogni caso, fatti salvi i limiti inderogabili di legge, l’operatore economico esonera la stazione appaltante da 
qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti, mancati funzionamenti o interruzioni di funzionamento della 
Piattaforma di qualsiasi natura essi siano. La stazione appaltante, per quanto attiene la partecipazione alla 
presente procedura di gara, si riserva, comunque, di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 
malfunzionamento della Piattaforma. Oltre a quanto previsto nel presente Disciplinare, restano salve le 
indicazioni operative ed esplicative presenti sulla Piattaforma, nelle pagine internet relative alla presente 
procedura. 

Ai fini della presentazione dell’Offerta gli operatori economici dovranno: 

- registrarsi alla Piattaforma. Ai fini della registrazione gli Operatori Economici in possesso dei requisiti 
richiesti dal presente Disciplinare dovranno collegarsi alla piattaforma 
https://extranet.abbanoa.it/PortaleAppalti/it/homepage.wp, raggiungibile dal profilo del committente 
www.abbanoa.it, attivando la funzione “Registrati” seguendo le istruzioni fornite all'interno del 
documento "Modalità tecniche per l'utilizzo della piattaforma telematica e accesso all'Area Riservata 
del Portale Appalti" presente nella sezione "Accesso area riservata". Qualora si fosse già in possesso 
di credenziali di accesso valide, non sarà necessario ripetere il processo di registrazione; 

- accedere all’Area riservata del Portale Appalti (con le credenziali ottenute con le modalità sopra 
indicate) e individuare la procedura di affidamento di interesse all’interno della sezio- ne “Atti delle 
amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura – gare e 
procedure in corso”, scorrere la pagina fino ad individuare la procedura di interesse, quindi cliccare su 
“Visualizza scheda e seguire le indicazioni della Piattaforma; 

- prendere visione delle istruzioni per partecipare alla gara telematica fornite nella ”Guida alla 
presentazione di un’offerta telematica”, (presente sulla Piattaforma); 

- essere in possesso e in grado di utilizzare una firma digitale di cui all’art. 1, comma 1, lett. s), del 
D.Lgs. n. 82/2005, in corso di validità nonché di una casella di posta elet- tronica certificata. 

L'accesso alla piattaforma telematica è possibile utilizzando un sistema dotato di tutti gli stru- menti necessari 
al corretto funzionamento di una normale postazione (es. tastiera, mouse, monitor, stampante, unità disco di 
backup, ecc.) ed in particolare dotata dei seguenti requisiti minimi reperibili nel documento “modalità tecniche 
per l’utilizzo della piattaforma telematica e accesso all’area riservata del Portale Appalti”, disponibile sul 
Portale Appalti, sezione Informa- zioni, accesso area riservata. 

La registrazione alla Piattaforma deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante dell’O.E. o da 
altro soggetto delegato. 

L’account è strettamente personale e riservato ed è utilizzato quale strumento di identificazione informatica e 
di firma elettronica ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005. 

Il titolare dell’account è tenuto a operare nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, in modo da non 
arrecare pregiudizio alla Piattaforma, ai soggetti ivi operanti e, in generale, a terzi. 

L’account creato in sede di Registrazione è necessario per ogni successivo accesso alle fasi telematiche della 
procedura. 

L’operatore economico, con la Registrazione e con la successiva presentazione dell’“Offerta”, dà per rato e 
valido e riconosce senza contestazione alcuna quanto posto in essere all’interno della Piattaforma dall’account 
riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno della Piattaforma 
si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo della Piattaforma e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 
incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente Disciplinare, 
nei relativi allegati. 
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Si precisa che qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma tale 
da impedire la corretta presentazione delle offerte, la stazione appaltante procederà ad adottare i necessari 
provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della procedura nel rispetto dei principi di cui all’art. 30 del 
D.lgs. n. 50/2016, anche disponendo la sospensione del termine per la ricezione delle offerte per il periodo di 
tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento dei mezzi e la proroga dello stesso per una durata 
proporzionale alla gravità del mancato funzionamento. Nei casi di sospensione e proroga, la Piattaforma 
assicura che, fino alla scadenza del termine prorogato, venga mantenuta la segretezza e l’inviolabilità delle 
offerte inviate. È consentito agli operatori economici che hanno già inviato l'offerta di ritirarla ed 
eventualmente sostituirla. 

5.2 INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 

È’ possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare 
entro il 21/02/2022 alle ore 23:00. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente 
al termine indicato. 

Le richieste dovranno essere trasmesse esclusivamente per il tramite della piattaforma 
https://consac.acquistitelematici.it/ 

Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74, 
comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile, saranno fornite almeno entro il 
termine di 6 giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante 
pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet https://consac.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/bandi-di-
gara-e-contratti.html e sulla Piattaforma: https://consac.acquistitelematici.it/, accedendo alla scheda di dettaglio 
della procedura. Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

5.3 COMUNICAZIONI 

1. Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta 
elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

2. Tale indicazione dell’indirizzo PEC verrà resa dal concorrente in fase di registrazione e accesso 
all’Area riservata della piattaforma Consac acquisti telematici, scaricabile direttamente dalla 
piattaforma cliccando su “Accesso ad Area Riservata”, tenendo conto che, in caso di concorrente con 
identità plurisoggettiva (raggruppamento temporanei di imprese, consorzi ordinari, ecc.), sarà 
sufficiente la registrazione dell’operatore economico che assumerà il ruolo di mandatario o 
capogruppo. 

3. Salvo quanto disposto nel precedente paragrafo del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra 
stazione appaltante e operatori economici dovranno essere trasmesse per via telematica, attraverso 
l’apposita funzione presente nella scheda di dettaglio della procedura di affidamento. 

4. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC, o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante, la medesima 
declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. Inoltre, dovrà essere 
aggiornata anche sui dati anagrafici inseriti in sede di registrazione sulla piattaforma. 

5. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese o consorzi ordinari, anche se 
non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

6. In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata al concorrente si intende validamente resa a tutti 
gli operatori economici ausiliari. 

7. In caso di subappalto, la comunicazione recapitata al concorrente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 

In considerazione del fatto che la presente gara si svolge in modalità telematica, l’offerta dovrà essere 
presentata esclusivamente mediante la piattaforma telematica. Si richiama quanto indicato al precedente 
paragrafo 5.2 del presente disciplinare. 

L’offerta, pena l’irricevibilità, deve pervenire entro le ore 23:00 del giorno 28/02/2023. La piattaforma non 
consentirà l’invio dell’offerta dopo la data e l’orario stabiliti come termine di presentazione. 
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Il processo di presentazione dell’offerta telematica si conclude con la notifica dell’esito dell’operazione di 
“Invio offerta” con evidenza della data e ora registrata al momento della conferma. La notifica di trasmissione 
viene inviata anche all’operatore economico tramite PEC. Gli operatori economici interessati dovranno 
presentare mediante le funzionalità della piattaforma le seguenti buste digitali: 

 Documentazione amministrativa, di cui al successivo paragrafo 6.1, firmata digitalmente, ove previsto, 
dal titolare o legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente; 

 Offerta tecnica, di cui al successivo paragrafo 7, firmata digitalmente, dal titolare o legale 
rappresentante o procuratore del soggetto concorrente; 

 Offerta Economica - Temporale, di cui al successivo paragrafo 8, firmata digitalmente, dal titolare o 
legale rappresentante o procuratore del soggetto concorrente. 

Si precisa che tutti i file che compongono l’offerta, devono essere convertiti in formato pdf. 

La stazione appaltante non assume responsabilità della eventuale non leggibilità di documenti inseriti sul 
sistema in formati diversi da quelli sopra richiesti. 

La presentazione dell’offerta e il relativo invio avvengono esclusivamente attraverso la procedura guidata 
prevista dalla piattaforma, che si conclude con la selezione dell’apposita funzione di “Conferma e Invia 
Offerta” dell’offerta medesima. 

La procedura di preparazione ed invio dell’offerta può essere eseguita in fasi successive, attraverso il 
salvataggio dei dati e delle attività effettuate, fermo restando che l’invio dell’offerta deve necessariamente 
avvenire entro la scadenza del termine perentorio di presentazione dell’offerta indicato nell’invito. 

Si precisa inoltre che: 

 l’OFFERTA (consistente nelle buste digitali Amministrativa, Tecnica ed Economica - Temporale) 
pervenuta entro il termine di presentazione della stessa è vincolante per il concorrente; 

 entro il termine di presentazione dell’OFFERTA, chi ha inviato un’OFFERTA potrà ritirarla 
(un’OFFERTA ritirata equivarrà ad un’OFFERTA non presentata); 

 la piattaforma non accetta offerte presentate dopo la data e l’orario stabiliti come termine di 
presentazione delle OFFERTE, nonché OFFERTE incomplete di una o più parti la cui presenza è 
necessaria ed obbligatoria. 

Si raccomanda di non indicare o comunque di fornire i dati dell’offerta tecnica e/o economica - temporale in 
sezione diversa da quella relativa alla stessa, pena l’esclusione dalla procedura. 

 l’inserimento di elementi concernenti il prezzo, ed il tempo in documenti non contenuti nella busta 
dedicata all’offerta economica – temporale che consentano di ricostruire la complessiva offerta 
economica - temporale, costituirà causa di esclusione. 

 Parimenti, il caricamento per errore nella busta digitale Documentazione Amministrativa, dell’Offerta 
economica e/o dell’Offerta tecnica, comporta l’esclusione dalla procedura di gara. 

Oltre a quanto previsto nel presente documento, restano salve le indicazioni operative ed esplicative presenti 
sulla piattaforma, sulle pagine internet e sui documenti di supporto relativi alla presente procedura. 

- Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

- Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il 
DGUE, e le relative dichiarazioni integrative, la domanda di partecipazione, l’Offerta tecnica e 
l’offerta economica devono essere sottoscritti digitalmente: 

- dal rappresentante legale, o suo procuratore, del concorrente con idoneità individuale; 
- dal rappresentante legale, o suo procuratore, di ciascun operatore economico raggruppato o 

raggruppando nel caso in di concorrente con idoneità plurisoggettiva (raggruppamento temporaneo, 
consorzio ordinario, GEIE costituendo o costituito); 
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- unicamente con riferimento all’offerta economica - temporale e l’offerta tecnica, la sottoscrizione è 
richiesta al Rappresentante Legale dell’operatore economico capogruppo, nel caso di raggruppamenti 
temporanei formalmente costituiti. 

- Il procuratore allega copia conforme all’originale della relativa procura. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autenticata o 
in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. 

Le dichiarazioni richieste con il presente Disciplinare potranno essere redatte sui modelli e messi a disposizione 
nella Piattaforma all’indirizzo internet: https://consac.acquistitelematici.it/, raggiungibile dal profilo del 
committente https://consac.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/bandi-di-gara-e-contratti     

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere 
corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in 
lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà 
della traduzione. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 
del Codice. 

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
amministrativa digitale, si applica l’istituto del soccorso istruttorio come disciplinato dall’art. 83, comma 9 del 
Codice. 

Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo 
a base di gara. 

 L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del 
termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano an- cora in corso, la 
stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del D. Lgs 50/2016, di 
confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento 
attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. Il mancato riscontro alla 
richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara. 

6. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 

6.1 CONTENUTO DELLA BUSTA AMMINISTRATIVA  

La Busta Amministrativa dovrà contenere la seguente documentazione: 

(per tutti i soggetti concorrenti). 

 Documento di Gara Unico Europeo (DGUE) – firmato digitalmente, da redigere, nelle parti di competenza, 
utilizzando il Modello pubblicato nella G.U. 27/7/2016, n. 174 (allegato), secondo le modalità stabilite 
nella Circolare del Ministero delle Infrastrutture e trasporti 18 luglio 2016, n. 3, recante Linee guida per la 
compilazione del modello di formulario di Documento di gara unico europeo (DGUE) approvato dal 
regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione del 5 gennaio 2016. 

 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE DEL DGUE: 
- Allegato A – Domanda di partecipazione alla gara; 
- Allegato B – Dichiarazione integrativa; 
- Allegato C –Dichiarazione di impegno impresa ausiliaria; 
- Allegato D – Dichiarazione di impegno alla costituzione di RTI GEIE Consorzio ordinario; 
- Allegato G – Dichiarazioni a valere sul PNRR 

 
 ULTERIORE DOCUMENTAZIONE: 

- CAUZIONE PROVVISORIA, secondo le modalità di cui al Par. 6.4 del presente Disciplinare 
- F23 – PAGAMENTO IMPOSTA DI BOLLO 
- RICEVUTA DI PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’A.N.AC. 
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- FVOE 
- COPIA DELL'ULTIMO RAPPORTO SULLA SITUAZIONE DEL PERSONALE, redatto dagli 

operatori economici che occupano oltre cinquanta dipendenti, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, 
decreto legislativo n. 198/ 2006, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già 
trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità, ovvero, in caso 
d’inosservanza dei termini previsti dall’articolo 46, comma 1, decreto legislativo n. 198/2006, con 
attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacale 

- ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE SOA 
- CERTIFICAZIONE DEL SISTEMA DI QUALITÀ 

6.2 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA E DICHIARAZIONE INTEGRATIVA 

La domanda di partecipazione dovrà essere redatta utilizzando preferibilmente l’Allegato B, diversamente 
dovrà comunque contenere le dichiarazioni di cui al predetto modulo. 

Detta domanda corredata da dichiarazione integrativa, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n° 445 e s.m.i., Allegato 
B, resa e sottoscritta digitalmente dal Titolare della Ditta individuale o dal Rappresentante legale della Società 
(nel caso di un procuratore va trasmessa – a pena di esclusione – la relativa procura) o nel caso di concorrente 
costituito da Raggruppamento Temporaneo o Consorzio non ancora costituito, da tutti i soggetti che 
costituiranno il predetto Raggruppamento Temporaneo o Consorzio. 

Inoltre, il concorrente, l’eventuale impresa ausiliaria, se persona giuridica, dovranno produrre la dichiarazione 
sostitutiva del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura. 

Si precisa che nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da un consorzio non ancora 
costituiti, la domanda, a pena di esclusione, deve essere sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti che 
costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio. 

Ove il concorrente sia costituito da aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-quater, del D.L. n.5/2009, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 
digitalmente dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 
ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d. l. n.5/2009, la domanda di partecipazione deve essere 
sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese 
aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; 

c) se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione o l’offerta deve essere sottoscritta 
digitalmente dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di 
mandataria, ovvero (in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi), da 
ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 

N.B. Nel caso il sottoscrittore sia un procuratore deve essere trasmessa la relativa procura notarile o altro 
documento dal quale si evincano i poteri di rappresentanza. 

6.3 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE): 

Il documento di gara unico europeo deve essere sottoscritto digitalmente: 

- dal legale rappresentante del concorrente; 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta; 
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai 

consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 
- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate. 

Nel caso di un procuratore va trasmessa la relativa procura. Si precisa che nella Parte II: 
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Lettera A: Informazioni sull’operatore economico, dovranno essere dichiarati i dati indentificativi 
dell’operatore economico, le informazioni generali e la forma di partecipazione. 

Lettera B: Informazioni sull’operatore economico Lettera B Informazioni sui rappresentanti dell’operatore 
economico, dovranno essere riportati: i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, luogo di 
residenza, codice fiscale, qualifica): del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un 
socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia 
stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dei membri degli organi 
con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 
controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di 
società con un numero di soci pari o inferiore a quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In 
caso di socio di maggioranza persona giuridica devono essere indicati i dati identificativi dei soggetti di cui 
all’art. 80 comma 3 D.lgs. 50/2016 come sopra precisato. 

N.B. i dati di cui sopra devono essere riportati anche con riferimento ai cessati dalla carica nell’anno 
antecedente alla data di pubblicazione del presente bando di gara. 

Lettera C: Informazioni sull’affidamento sulle capacità di altri soggetti (Art. 89 D.lgs. n. 50/2016 - 
Avvalimento), da compilarsi solo in caso di ricorso all’istituto dell’avvalimento, 
dovranno essere indicati: 

- I dati richiesti in caso di avvalimento; 
- Dovrà inoltre essere allegata la documentazione indicata nel paragrafo 3 del presente disciplinare di 

gara. 

Lettera D: Informazioni concernenti i subappaltatori: 

Dovranno essere riportate le indicazioni relative al subappalto. 

In particolare, il concorrente che intende ricorrere al subappalto dovrà barrare la casella “SI” indicando le 
prestazioni che intende subappaltare. 

Parte III: Motivi di esclusione 

Non è ammessa la partecipazione alla presente procedura di concorrenti per i quali sussistano: 

- le cause di esclusione di cui all’art.80, comma 1, lettere a), b), b-bis) c), d), e), f), e g), commi 2, 4 e 5 
lettere a), b), c), c-bis), c-ter), c-quater), d), e), f), f-bis), f-ter) g), h), i), l), e m) del D. Lgs. 50/2016. 
L’operatore rende le dichiarazioni circa l’insussistenza delle cause di esclusione con riferimento ai 
soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del D. Lgs. 50/2016. 

- Le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 50/2016. 
- le condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. del 2001, n. 165 o che siano incorsi, ai sensi 

della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

Lettera A: Motivi di esclusione legati a condanne penali: 

Il possesso del requisito di cui al comma 1,2 e 5 lett. l) dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 deve essere dichiarato 
dal legale rappresentante dell’operatore economico concorrente mediante utilizzo del modello di DGUE. La 
dichiarazione deve essere riferita a tutti i soggetti indicati ai commi 2 e 3 dell’art. 80 (in carica o cessati). 

Nel solo nel caso in cui il legale rappresentante/procuratore del concorrente non intenda rendere le 
dichiarazioni sostitutive ex art. 80, commi 1, 2 e 5, lett. l) del D. lgs 50/2016 anche per conto dei soggetti 
elencati al comma 3 dell’art. 80 del D. lgs. 50/2016, detti soggetti sono tenuti a compilare in proprio le suddette 
dichiarazioni, allegando copia fotostatica del documento di identità in corso di validità. 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 
2 e 5, lett. l) del D. lgs. 50/2016, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che 
hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
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Lettera B Motivi legati al pagamento delle imposte o contributi previdenziali; 

Lettera C Motivi legati a insolvenza, conflitto di interessi o illeciti professionali; 

Lettera  D Altri motivi di esclusione eventualmente previsti dalla legislazione nazionale dello Stato 

membro della Amministrazione aggiudicatrice o dell’Ente aggiudicatore. 

Nella Parte IV Criteri di selezione l’operatore economico concorrente dovrà rendere le informazioni di cui alla 
lettera A: IDONEITA’; 

Nella Parte VI Dichiarazioni finali la dichiarazione resa e sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante 
dell’operatore economico. 

6.4 CAUZIONE PROVVISORIA 

La cauzione provvisoria dell’importo di  € 315.394,40 pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo 
dell’appalto, va costituita, secondo le modalità e le prescrizioni dettate dall’art. 93 D. Lgs. 50/2016. 

Si precisa che l’affidatario sarà tenuto a costituire la cauzione definitiva di cui all’art. 103 del citato Decreto 
Legislativo. Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del citato Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata 
sottoscrizione del contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o 
all’adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislativo 
6 settembre 2011, n.159; la garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 
contratto. La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 
mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dalla dichiarazione di un istituto bancario o assicurativo o 
altro soggetto di cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia 
provvisoria, contenente l’impegno verso il concorrente a rilasciare, qualora l’offerente risultasse affidatario, 
garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’articolo 103 del Codice, in favore della stazione 
appaltante. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante 
sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie.  

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1. essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito o costituendo raggruppamento temporaneo 
o consorzi ordinari o GEIE; 

2. essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico 19 
gennaio 2018, n. 31. 

3. essere prodotta in originale o in copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445, con espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

4. avere validità per almeno 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta; 
5. prevedere espressamente: 
a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore; 
b) la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile; 
c) la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante; 
d) dichiarazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 

concorrente, una garanzia fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva di cui all’art. 103 del Codice, 
in favore della stazione appaltante. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 
93, comma 7 del Codice. Per fruire e giustificare dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta 
il possesso dei relativi requisiti fornendo copia dei certificati posseduti (o relativa dichiarazione sostitutiva). 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno, in considerazione del fatto che la gara si svolge con 
modalità interamente telematiche, devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei poteri necessari 
per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 
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- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con firma 
digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 
previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento 
all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 22, 
comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma 
digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005). 

N.B: nel caso di versamento ai sensi della normativa vigente, presso un Istituto di Tesoreria o altra azienda 
autorizzata, a titolo di pegno a favore di Consac gestioni idriche S.p.A., l’operatore economico dovrà 
presentare comprova dell’avvenuto versamento all’istituto. Tale cauzione è in ogni caso, assoggettata a norme 
giuridiche di contabilità di stato. I metodi di pagamento sono il bonifico o altri strumenti e canali di pagamento 
elettronici previsti dall'ordinamento vigente. 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente 
potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della precedente, a condizione 
che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 
93, comma 7 del Codice. 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti 
fornendo copia dei certificati posseduti. 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se 
tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che 
partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 
predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una 
sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio 
e/o delle consorziate. 

6.5 VERSAMENTO ANAC 

Pagamento a favore dell’ANAC, scontrino o ricevuta relativo al versamento del contributo da corrispondere 
in favore dell'A.N.A.C. pari a euro 200,00 (duecento/00). 

Il versamento dovrà essere effettuato esclusivamente secondo le modalità di riscossione, contenute nella 
Deliberazione della Autorità 21 dicembre 2021, n. 830, recante “Attuazione dell’art. 1 commi 65 e 67 della 
legge 23/12/2005, n. 266 “per l’anno 2022. (N.B. Le istruzioni sono reperibili sul sito Web dell'Autorità 
www.anticorruzione.it, sezione “contributi in sede di gara” oppure sezione “Servizi”. 

Nella causale i concorrenti devono indicare esclusivamente: 

- il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel paese di residenza o di sede del partecipante. 

- il codice CIG che identifica la procedura: 9499939DA7 

In caso di mancata presentazione della ricevuta, la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del Fascicolo Virtuale Operatore Economico. A comprova dell’avvenuto pagamento il 
concorrente deve allegare all’offerta la ricevuta del versamento on line in originale, ovvero lo scontri- no in 
caso di versamento in contanti. Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata 
presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice. 

6.6 ATTESTAZIONE DI QUALIFICAZIONE SOA 
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Certificato in originale o in copia conforme ovvero dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000 da 
produrre in pdf firmato digitalmente, nel caso di concorrenti costituiti da imprese raggruppate o che intendano 
raggrupparsi, più attestazioni, rilasciata/e da Società di Attestazione (SOA) di cui al DPR n. 207/2010 
regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso della qualificazione per costruzione 
nella/e categoria/e e per la/e classifica/che adeguata/e ai lavori da assumere. 

(Per gli operatori economici stabiliti in Stati membri costituiti conformemente alla legislazione vigente nei 
rispettivi Paesi – art. 45 D. Lgs. 50/2016) 

Qualora siano sprovvisti di attestazione di qualificazione SOA, gli stessi si qualificano alla presente gara, 
producendo documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi Paesi, idonea a dimostrare il 
possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione dei concorrenti italiani alle gare. 

Ai fini della partecipazione alla gara dovrà essere prodotta una dichiarazione sottoscritta digitalmente, 
successivamente verificabile, attestante il possesso dei seguenti requisiti: 

 Requisiti di capacità economico finanziaria 
a) cifra d’affari in lavori, svolti mediante attività diretta ed indiretta, non inferiore al 100% all’importo 

complessivo dei lavori da affidare; 
b) idonee referenze bancarie (rilasciate da almeno 2 istituti bancari o intermediari autorizzati, da 

presentare già in sede di offerta (Art. 41 comma 1 lett. a) D. Lgs. 163/2006 e s.m.i). 
 Requisiti di idoneità tecnico organizzativa 

a) esecuzione di lavori appartenenti alle categorie indicate al precedente paragrafo 1.4, ovvero alla sola 
categoria prevalente, di importo non inferiore al 90% dell’importo complessivo dell’appalto; 

b) esecuzione di un singolo lavoro, appartenente alle categorie sopra indicate ovvero alla sola categoria 
prevalente, di importo non inferiore al 40% della qualificazione richiesta, ovvero in alternativa di due 
lavori, nella stessa categoria, di importo complessivo non inferiore al 55% della qualificazione 
richiesta, ovvero in alternativa, di tre lavori nella stessa categoria, di importo complessivo non inferiore 
al 65% della qualificazione richiesta. 

c) presenza di idonea direzione tecnica cui competono gli adempimenti di carattere tecnico organizzativo 
necessari per la realizzazione dei lavori. La direzione tecnica può essere assunta da un singolo 
soggetto, eventualmente coincidente con il legale rappresentante dell’impresa. 

d) Organico medio annuo: Costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% 
della cifra d’affari in lavori di cui alla precedente lett. a), dei requisiti di capacità economico 
finanziaria, effettivamente realizzata, di cui almeno il 40% per il personale operaio. In alternativa 
l’adeguato organico medio annuo può essere dimostrato dal costo complessivo sostenuto per il 
personale dipendente assunto a tempo indeterminato non inferiore al 10% della cifra di affari in lavori, 
di cui almeno l’80% per personale tecnico, titolare di laurea, o di laurea breve, o di diploma 
universitario, o di diploma. 

e) Dotazione di attrezzatura tecnica: consistente nella dotazione stabile di attrezzature, mezzi d’opera ed 
equipaggiamento tecnico riguardante esclusivamente il complesso di beni specificatamente destinati 
alla esecuzione di lavori, in proprietà o in locazione finanziaria o in noleggio, dei quali sono fornite le 
essenziali indicazioni identificative, per un valore non inferiore al 2% della cifra d’affari in lavori di 
cui sopra; 

N.B. il periodo di attività documentabile è quello relativo al decennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara. 

 
 Requisiti a valere sul PNRR: 

a) Certificazione del rispetto del principio DNSH ai sensi dell’art. 17del Reg. UE 2020/852; 
b) Dichiarazione delle attività non conformi alla normativa ambientale; 
c)  Attestazione del rispetto dei principi, delle condizionalità e degli ulteriori requisiti specifici dell' 

Investimento a valere sul PNRR 
d) Dichiarazione di fornire i dati necessari per l’identificazione del titolare effettivo (partecipanti alla 

gara, subappaltatori e operatori economici in caso di RTI) 
e) Dichiarazione d’obbligo di garantire un flusso informativo costante per permettere al Soggetto 

Attuatore di alimentare il sistema informatico di monitoraggio e rendicontazione della Misura 
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6.7 CERTIFICAZIONE DEL SISTEMA DI QUALITÀ 

Certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000 in corso di 
validità. Certificato in originale o in copia conforme ovvero dichiarazione sostitutiva ai sensi del DPR n. 
445/2000 da produrre in pdf firmato digitalmente. 

 

6.8 FVOE 

Ai sensi della Delibera Anac n. 464 del 27 luglio 2022, l’operatore economico, dopo la registrazione al servizio 
FVOE, indica al sistema il CIG della procedura di affidamento cui intende partecipare. Il sistema rilascia un 
“PASSOE” (documento che attesta che l’operatore può essere verificato tramite il Fascicolo virtuale) da 
inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa.  

6.9 RAPPORTO SITUAZIONE DEL PERSONALE (PER IMPRESE CON PIÙ DI 50 
DIPENDENTI) 

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale, redatto dagli operatori economici che occupano oltre 
cinquanta dipendenti, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, decreto legislativo n. 198/ 2006, con attestazione della 
sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri 
regionali di parità, ovvero, in caso d’inosservanza dei termini previsti dall’articolo 46, comma 1, decreto 
legislativo n. 198/ 2006, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali 
aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità (ai sensi dell’articolo 47, comma 2, decreto legge 
77/2021). 

6.10 RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI E GEIE: 

Nel caso di R.T.I. o Consorzio, da costituire, l’impresa qualificata capogruppo dovrà presentare una 
dichiarazione sottoscritta digitalmente da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio 
contenente: 

- la specifica del tipo di raggruppamento che intendono costituire (orizzontale, verticale o misto ovvero 
cosiddetto “per cooptazione”) nonché delle relative quote di partecipazione in caso di R.T.I. di tipo 
orizzontale o misto ovvero cosiddetto “per cooptazione” (Allegato D); 

- l’impegno ad uniformarsi alla disciplina prevista dall’art. 48 del D.lgs. n. 50/2016 nonché l’esplicita 
dichiarazione che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato 
collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse la quale, in qualità di Capogruppo, stipulerà il 
contratto in nome e per conto proprio e delle Mandanti (Allegato D). 

Nel caso di R.T.I. o Consorzio o GEIE, già costituiti, l’Impresa qualificata capogruppo dovrà presentare: 

- scrittura privata autenticata da un Notaio con la quale è stato costituito il Raggruppamento 
Temporaneo di Imprese e con cui è stato conferito il mandato collettivo speciale dagli altri Soggetti 
riuniti alla capogruppo, la relativa procura notarile, attestante il conferimento della rappresentanza 
legale alla Capogruppo medesima. L’atto costitutivo dovrà contenere a pena di esclusione dell’intero 
raggruppamento la specifica del tipo di raggruppamento costituito, nonché delle relative quote di 
partecipazione, in caso di R.T.I. di tipo orizzontale o misto ovvero cosiddetto “per cooptazione”. 

Si precisa che è vietato ai concorrenti, pena l’esclusione, partecipare alla presente gara in più di un 
raggruppamento temporaneo o consorzio ovvero partecipare in forma individuale qualora il concorrente 
partecipi alla medesima gara in raggruppamento o consorzio ovvero in aggregazione di imprese aderenti al 
contratto di rete. 

La cauzione di cui al precedente paragrafo 6.4) deve essere intestata a tutte le Imprese partecipanti al 
raggruppamento. 

Consorzi stabili e consorzi fra cooperative di produzione e lavoro 
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I consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) c) del D. Lgs. 50/2016 sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, 
alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato indicato; in 
caso di inosservanza di tale divieto, si applica l’art. 353 del codice penale. È vietata la partecipazione a più di 
un Consorzio Stabile. 

Il Documento di gara unico europeo, relativamente alle informazioni richieste dalla parte II alla parte VI, deve 
essere compilato, separatamente, dal consorzio e dalle consorziate indicate. 

- Atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate; 

nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: 

a) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai sensi 
dell’art.3, comma 4-quater, del d.l. n.5/2009: 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con indicazione dell’organo comune che 
agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione (sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’organo comune) che indichi per 
quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultima opera il divieto di partecipare alla gara 
in qualsiasi altra forma;(in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non 
possono essere diversi da quelli indicati); 

- dichiarazione che indichi la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla 
gara, corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna impresa aderente alla 
rete, al fine di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali, nonché l’impegno ad eseguire le 
prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente. 

b) se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 
ai sensi ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del d.l. n. 5/2009: 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario e della quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, 
corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun operatore economico 
concorrente; 

Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire 
un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

ovvero 

a se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti: 

- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per 
atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegato il mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla mandataria, redatto per scrittura privata anche firmata digitalmente 
ai sensi dell’art. 24 del CAD, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della 
quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente alla 
percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascun operatore economico concorrente. 

Ovvero 

- copia autentica del contratto di rete (redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD), con allegate le dichiarazioni, rese da 
ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: 

o a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

o l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori 
pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei; 
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o la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, corrispondente 
alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna impresa aderente alla rete, al fine 
di rendere possibile la verifica dei requisiti percentuali, nonché l’impegno ad eseguire le 
prestazioni oggetto dell’appalto nella percentuale corrispondente. 

Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 

6.11 SOPRALLUOGO 

Il sopralluogo è autonomo e facoltativo. 

6.12 IMPOSTA DI BOLLO 

I concorrenti devono produrre idoneo documento di attestazione dell’assolvimento imposta di bollo in una 
delle modalità previste dalla normativa vigente. Le istanze non in regola con il bollo sono considerate valide 
ai fini della partecipazione alla procedura ma dovranno essere regolarizzate. Resta inteso che le mancate 
regolarizzazioni verranno comunicate al competente Ufficio dell’Agenzia delle Entrate. Il concorrente deve 
inviare e far pervenire alla stazione appaltante, mediante inserimento nella "busta amministrativa" digitale, 
l’attestazione del pagamento degli oneri di bollo relativi all’istanza. 

Il versamento dell’imposta deve essere effettuato dalla sola impresa mandataria o dal Consorzio di cui 
all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c), D.lgs. 50/2016 o dal Consorzio Ordinario/GEIE già costituiti. 

Il solo concorrente aggiudicatario, in seguito alla richiesta della stazione appaltante, dovrà produrre idoneo 
documento di attestazione dell’assolvimento imposta di bollo relativo all’offerta economica da quest’ultimo 
presentata, in una delle modalità previste dalla normativa vigente.  

6.13 CONTENUTO DELLA BUSTA OFFERTA TECNICA  

Il concorrente dovrà inviare e far pervenire, a pena di esclusione, attraverso la Piattaforma telematica l’offerta 
tecnica contenente solo ed esclusivamente la documentazione, di seguito riportata, necessaria alla valutazione 
dei criteri e sub – criteri riportati nella tabella al paragrafo 1.11: 

Tutta la documentazione di cui al presente paragrafo dovrà prodotta in formato PDF e firmata digitalmente. 

 

 

 

La presenza nell’Offerta tecnica di elementi dai quali si possa dedurre l’entità del prezzo offerto e del 
ribasso sul tempo per l’affidamento dell’appalto comporta l’esclusione del concorrente dalla gara. 

CONTENUTO DELLA BUSTA ECONOMICA - TEMPORALE 

Il concorrente dovrà inviare e fare pervenire, a pena di esclusione, attraverso la Piattaforma alla Stazione 
Appaltante le seguenti Dichiarazioni: 

1. l’offerta economica resa compilando l’Allegato E e sottoscritta digitalmente, contenente l’indicazione 
in cifre (massimo tre cifre decimali) e in lettere del ribasso unico percentuale offerto sull’importo posto a base 
di gara. 

In caso di discordanza fra il ribasso percentuale indicato in cifra e quello indicato in lettere, sarà ritenuto valido 
quello espresso in lettere. 

Sono vietate, a pena di esclusione, le offerte condizionate, quelle espresse in modo indeterminato e le offerte 
in aumento. 

Nell’offerta economica, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice, dovranno essere indicati, a pena di 
esclusione, in cifre e in lettere: 
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- i propri costi della manodopera; 

- gli oneri aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 
luoghi di lavoro, i quali devono risultare congrui. 

2. L’offerta temporale resa compilando l’apposito l’Allegato F e sottoscritta digitalmente contenente 
l’offerta relativa alla riduzione dei tempi previsti negli elaborati progettuali per la realizzazione delle opere 
(883 giorni naturali e consecutivi), espressa in cifre ed in lettere, mediante l’indicazione del tempo complessivo 
offerto, espresso in numeri di giorni naturali e consecutivi. In caso di discordanza tra l’indicazione in cifre e 
quella in lettere, prevarrà l’indicazione riportata in lettere. 

 

Tutti i documenti facenti parte dell’offerta economica – temporale dovranno essere debitamente sottoscritti 
digitalmente dal/i concorrente/i. 

Nel caso in cui l’offerta venga presentata da R.T.I. o da Consorzi ordinari di concorrenti, la stessa deve essere 
sottoscritta digitalmente da tutte le imprese, che costituiranno il raggruppamento o il consorzio. Nel caso di 
aggregazioni di rete si rinvia alle modalità previste dal par. 6.2. 

Saranno ammesse esclusivamente offerte in ribasso. 

Non saranno ammesse offerte plurime, tardive, condizionate, ovvero espresse in modo indeterminato o con 
riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. 

La non osservanza della normativa sul bollo non determinerà l’esclusione della Impresa dalla presente gara, 
ma comporterà la comunicazione all’Agenzia delle Entrate. 

L’offerente ha facoltà di svincolarsi dalla propria offerta se entro 180 giorni dalla presentazione dell’offerta 
stessa non si proceda alla aggiudicazione dell’appalto (salvo i casi di presentazione di eventuali ricorsi). 

9.1 COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione giudicatrice è nominata dal Responsabile Unico del Procedimento, dopo la scadenza del 
termine per la presentazione delle offerte, ed è composta da un numero dispari non superiore a cinque 
componenti. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 42 e 77, 
comma 9, del Codice. La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed 
economiche dei concorrenti e fornisce ausilio al RUP nello scrutinio della documentazione amministrativa e 
nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee guida ANAC n. 3/2016). 

La fase della procedura concernente l’esame della documentazione amministrativa è svolta quindi dagli stessi 
commissari che fungeranno anche da Seggio di gara che, conclusa tale attività preliminare, rimetterà al RUP 
gli atti e i processi verbali dell’attività svolta. La stazione appaltante pubblica sul profilo committente nella 
sezione “amministrazione trasparente” la composizione della commissione giudicatrice ed i curricula dei 
componenti, ai sensi dell’art. 29 comma 1 D.Lgs. 50/2016. 

9.2 SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA 

Allo scadere del termine di presentazione delle offerte le stesse sono acquisite definitivamente nella 
Piattaforma e, oltre ad essere non più modificabili, sono custodite dalla Piattaforma medesima che ne 
garantisce la segretezza e l’inviolabilità. 

Ai lavori della commissione ed alle sedute pubbliche sarà possibile presenziare collegandosi a distanza alla 
piattaforma https://consac.acquistitelematici.it/ e attraverso un link comunicato mediante avviso dalla stazione 
appaltante con il dettaglio del luogo, data e orari, mediante pubblicazione sul profilo del committente 
www.consac.it almeno 24 ore prima della data fissata. 

La prima seduta avrà luogo il giorno 03/03/2023, alle ore 13:00 in modalità telematica, salvo differente avviso 
pubblicato nella Piattaforma telematica con riferimento alla presente gara. 

2. Eventuali variazioni della prima seduta telematica, e la convocazione delle successive, con il dettaglio 
del luogo, data e orari, saranno comunicati ai concorrenti mediante pubblicazione sul profilo del committente 
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www.consac.it alla sezione consac.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/bandi-di-gara-e-contratti almeno 24 
ore prima della data fissata. 

3. Il seggio di gara/commissione giudicatrice procederà, nella prima seduta, a verificare la ricezione delle 
“Offerte” presentate attraverso la Piattaforma e che le stesse siano composte di Documentazione 
Amministrativa, Offerta Tecnica e Offerta economica. 

9.2.1 PRIMA FASE – APERTURA E VERIFICA DELLA DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA 

La prima fase prevede l’apertura in seduta pubblica telematica della “BUSTA AMMINISTRATIVA– 
DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, di ciascuna singola offerta presentata, da parte della 
Commissione giudicatrice di gara che procederà, previo controllo, della completezza e regolarità della 
documentazione, mentre le Offerte Tecniche e le Offerte economiche resteranno segrete, chiuse/bloccate dalla 
piattaforma e, quindi, il relativo contenuto non sarà visibile, né alla Stazione appaltante né ai concorrenti, né a 
terzi. 

In caso di attivazione dell’istituto del soccorso istruttorio, decorso il termine assegnato per la regolarizzazione, 
la Commissione giudicatrice, nel giorno e nell'ora stabiliti, si riunirà in seduta telematica per il prosieguo delle 
operazioni di gara. In detta seduta, la Commissione giudicatrice renderà note le risultanze del procedimento di 
soccorso istruttorio. 

Per ciascuna seduta e per tutte le operazioni di gara verrà redatto apposito verbale relativo alle attività svolte. 

Adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara ai sensi dell’art. 
76 comma 2 bis del codice dei contratti. 

2. Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere 
agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari 
o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo della Banca Dati 
Anac e, nello specifico, mediante il Fascicolo Virtuale Operatore Economico. 

9.2.2 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

1. Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza 
e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del 
Codice. 

2. L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 
correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 
preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 
Nello specifico valgono le seguenti regole: 

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 
partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 
compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento può essere 
oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti 
di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 
fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o impegno a 
conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 
preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione 
dell’offerta; 
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- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 
fase esecutiva  sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a dieci 
giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i 
soggetti che le devono rendere. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di 
esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione 
appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 

9.4 APERTURA BUSTA OFFERTA TECNICA 

1. Concluso l’esame della documentazione amministrativa, la Commissione giudicatrice procederà: 

- all’apertura della busta digitale contenente l’offerta tecnica, disponendo, se del caso, le esclusioni per 
carenza o incompletezza documentale mentre le Offerte Economiche resteranno segrete, bloccate dalla 
piattaforma e, quindi, il relativo contenuto non sarà visibile, né alla Stazione appaltante né ai concorrenti, né a 
terzi; 

- chiusa la seduta, in una o più sedute riservate, all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e 
all’assegnazione dei punteggi relativi agli elementi e sub – elementi di valutazione ivi previsti. Saranno esclusi 
dalla gara i concorrenti il cui punteggio tecnico non superi la soglia indicata al precedente Paragrafo 1.11. 

La Piattaforma renderà indisponibili per l’apertura le offerte economiche dei predetti operatori; 

 

9.5 APERTURA BUSTA DIGITALE OFFERTA ECONOMICA - TEMPORALE 

Conclusa la fase di assegnazione dei punteggi alle Offerte Tecniche in seduta riservata, la Commissione 
giudicatrice, procederà in seduta pubblica a: 

- trascrivere su piattaforma i punteggi assegnati ai singoli partecipanti 
- dare atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti 
- rendere visibile in seduta telematica, per ciascun concorrente i punteggi attribuiti nelle precedenti 

sedute riservate alle singole offerte tecniche dei concorrenti ammessi. 

 

9.5.1 Terza Fase - Scrutinio Offerte Economiche - temporali 

La Commissione giudicatrice procede alla fase successiva di apertura delle buste digitali contenenti le offerte 
economiche – temporali dei concorrenti ammessi alla gara. 

La Commissione giudicatrice, in seduta successiva: 

- darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 
- renderà visibile in seduta telematica, per ciascun concorrente i punteggi attribuiti nelle precedenti 

sedute riservate alle singole offerte tecniche dei concorrenti ammessi. 
- procederà all’apertura della busta economica – temporale digitale contenente l’offerta economica - 

temporale, a scaricare il file contenente l’offerta economica e l’offerta temporale, verificare la 
conformità della documentazione, dare lettura del ribasso % offerto secondo quanto precisato al 
paragrafo 8 del presente Disciplinare, e all’attribuzione del punteggio per l’elemento “prezzo” e 
dell’elemento “tempo” secondo i criteri e le modalità descritte al Paragrafo 1.11. 

- procederà, per ciascun concorrente, all’attribuzione del punteggio complessivo ottenuto, detto 
punteggio verrà reso visibile sulla Piattaforma. 
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- definirà la graduatoria di merito dei concorrenti. 
- procederà all’individuazione delle eventuali offerte anormalmente basse, secondo i criteri di cui all’art. 

97, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016. 

2. La Commissione, qualora, rilevi offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97 D.Lgs 
50/2016, chiuderà la seduta dando comunicazione al Responsabile Unico del Procedimento, che procederà alla 
richiesta di giustifiche agli operatori le cui offerte risultino anormalmente basse secondo i dettami del citato 
art. 97. 

3. In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte economiche e/o tecniche, la Commissione 
giudicatrice procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice a comunicare i casi di 
esclusione da disporre per: 

- mancata separazione dell’offerta economica – temporale dalla documentazione amministrativa e/o 
Offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella busta 
amministrativa digitale e/o nella busta digitale Offerta tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 
59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto 
la Commissione di gara ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per 
reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

Si precisa che ai sensi dell’art. 95 comma 10 del D.lgs. 50/2016 il Responsabile del Procedimento procederà, 
relativamente ai costi della manodopera, alla verifica del rispetto di quanto previsto all’art. 97 comma 5 lettera 
d) del D.lgs. 50/2016. 

3. Qualora la Commissione di gara non rilevi la presenza di offerte anormalmente basse, ai sensi dell’art. 
97 D.lgs. 50/2016, chiuderà la seduta, deliberando la graduatoria finale di merito e la proposta di 
aggiudicazione a favore del miglior offerente risultante dalla predetta graduatoria di merito e trasmettendo al 
RUP tutti gli atti e documenti della gara, ai fini dei successivi adempimenti. 

9.4.4 Verifica anomalia offerte 

1. Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base 
a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il Responsabile del Procedimento, se del caso con il 
supporto della commissione giudicatrice, procede alla valutazione della congruità, serietà, sostenibilità e 
realizzabilità delle offerte che appaiono anormalmente basse. 

2. La Stazione Appaltante attraverso l’apposita funzione della Piattaforma richiede al concorrente la 
presentazione, per iscritto, delle spiegazioni indicando le componenti specifiche dell’offerta anomala. A tal 
fine, assegna un termine non inferiore a 15 giorni dal ricevimento della richiesta. 

3. Il Responsabile del Procedimento, se del caso con il supporto della Commissione, esamina in una o 
più sedute riservate, le spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere 
l’anomalia, chiede formalmente la presentazione, per iscritto, di ulteriori chiarimenti 

4. Il RUP, esaurito il contraddittorio con gli operatori coinvolti, esclude, ai sensi dell’art. 97, commi 5 e 
6 del Codice, le offerte che, in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, 
non congrue. 

5. Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore 
offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla verifica 
di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

6. All’esito delle operazioni di valutazione della congruità delle offerte anomale, la Commissione 
giudicatrice formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore 
offerta non anomala, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e documenti della gara 
ai fini dei successivi adempimenti. 
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Resta inteso che: 

La Stazione Appaltante, ove e quando lo ritenga necessario e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i 
concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche sulla 
veridicità delle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti di partecipazione, con riferimento a concorrenti 
individuati secondo criteri discrezionali. 

In caso di raggruppamento temporaneo, la dimostrazione dei requisiti dovrà riguardare tutti i soggetti facenti 
parte del raggruppamento. 

Nel caso in cui le due migliori offerte siano uguali, la gara verrà aggiudicata al concorrente al quale è stato 
attribuito un miglior punteggio per l’offerta tecnica. In caso di ulteriore parità si procederà all’individuazione 
dell’aggiudicatario provvisorio mediante sorteggio pubblico, previa eventuale verifica della congruità. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta congrua. 

Il consiglio di Amministrazione di Consac gestioni idriche spa, previa verifica ed approvazione della proposta 
di aggiudicazione ai sensi degli artt.32, comma 5 e 33, comma 1 del D.Lgs 50/2016, aggiudica  la procedura. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 
del possesso dei requisiti, generali e speciali, prescritti dal presente Disciplinare. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Società procederà alla revoca  dell’aggiudicazione, alla segnalazione 
all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La Società aggiudicherà, quindi, al secondo 
in graduatoria procedendo, altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo 
posto nella graduatoria, l’appalto sarà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria, fatte salve 
le verifiche di legge. 

In esito alle operazioni di cui sopra, la Commissione definisce la graduatoria di merito, formula la proposta di 
aggiudicazione a favore del miglior offerente risultante dalla predetta graduatoria, e trasmette al RUP tutti gli 
atti e documenti della gara, ai fini dei successivi adempimenti. 

Resta inteso che, qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la 
stazione appaltante si riserva di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

10.1 VERIFICHE DELLA STAZIONE APPALTANTE. 

1. La stazione appaltante procede alla verifica dei requisiti di carattere generale e speciale degli operatori 
economici sottoposti a controllo, ai sensi del d.P.R. 445/2000, mediante la Banca Dati Anac e, nello specifico, 
mediante il Fascicolo Virtuale Operatore Economico. 

VERIFICA REQUISITI - FVOE 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico- finanziario 
comprovabili mediante i documenti indicati avviene attraverso l’utilizzo della Banca Dati Anac e, nello 
specifico, mediante il Fascicolo virtuale. 

Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema 
accedendo all’apposito link sul Portale dell’Autorità (Servizi ad accesso riservato – FVOE) secondo le 
istruzioni ivi contenute. 

L’operatore economico, dopo la registrazione al servizio FVOE, indica al sistema il CIG della procedura di 
affidamento cui intende partecipare. Il sistema rilascia un “PASSOE” (documento che attesta che l’operatore 
può essere verificato tramite il Fascicolo virtuale) da inserire nella busta contenente la documentazione 
amministrativa. 

Fermo restando l’obbligo per l’Operatore di presentare le autocertificazioni richieste dalla normativa vigente 
in ordine al possesso dei requisiti per la partecipazione alla procedura di affidamento, il “PASSOE” rappresenta 
lo strumento necessario per procedere alla verifica dei requisiti stessi da parte della stazione appaltante. Esso 
consente la corretta identificazione del concorrente e, qualora lo stesso si presenti in forma aggregata, di tutti 
i soggetti che lo compongono. Il PASSOE deve essere acquisito per tutti i concorrenti. Il mancato inserimento 
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del PASSOE nella busta contenente la documentazione amministrativa dà luogo all’attivazione della procedura 
di soccorso istruttorio di cui all’articolo 83, comma 9 del codice, da parte della stazione appaltante, con 
conseguente esclusione dalla gara in caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato. 

In caso di ricorso all’avvalimento ex articolo 89 del Codice, l’impresa ausiliaria acquisisce il PASSOE che è 
incluso nel documento di partecipazione da parte dell’operatore economico. 

In caso di ricorso al subappalto ex articolo 105 del Codice, l’impresa subappaltatrice produce il PASSOE con 
le modalità di cui alla lett. b) art. 3 Delibera ANAC n. 464 del 27 luglio 2022. L’aggiudicatario, 
contestualmente alla trasmissione della dichiarazione di cui al comma 7 del succitato articolo, genera il 
PASSOE relativo al rapporto di subappalto al fine di consentire alla stazione appaltante le verifiche 
dell’impresa subappaltatrice. 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia l’acquisizione dei dati di cui 
alla lettera a) (art. 4 Delibera ANAC n. 464 del 27 luglio 2022) è effettuata ai sensi dell’articolo 40, comma 1 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28/12/2000 e la relativa verifica è svolta con le modalità 
previste dall’articolo 71, comma 2, del medesimo decreto. 

La verifica dei requisiti è effettuata dalla Stazione appaltante tramite il sistema FVOE, limitatamente alla 
documentazione presente in detto sistema; per le informazioni non disponibili presso tale Banca Dati, la 
verifica è effettuata d’ufficio per quanto disponibile presso le amministrazioni competenti al rilascio della 
pertinente documentazione a comprova; se le relative notizie non sono disponibili con le modalità predette, la 
comprova è effettuata mediante richiesta scritta all’operatore economico. 

Ai concorrenti non stabiliti in Italia verrà richiesto, se del caso, di fornire i necessari documenti probatori. 

Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell’Unione Europea, costituisce prova sufficiente 
una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione 
resa dall’interessato innanzi a un’autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un 
organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di Origine o di provenienza. 

10.2 ESITO NEGATIVO DELLA VERIFICA 

Nel caso che la verifica relativa al soggetto provvisoriamente aggiudicatario, quand’anche si trattasse di 
concorrente straniero, non dia esito positivo, si procederà, all’esclusione del concorrente dalla gara, 
all’escussione della relativa cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto all’Autorità Nazionale Anti 
Corruzione (A.N.A.C.). 

DOCUMENTI PROPEDEUTICI ALLA STIPULA DEL CONTRATTO 

Il concorrente aggiudicatario sarà tenuto, a seguito della comunicazione di aggiudicazione, a produrre entro 
dieci giorni dalla richiesta della stazione appaltante mediante piattaforma telematica: 

- Cauzione definitiva mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria o fideiussione 
rilasciata dagli Intermediari Finanziari (iscritti nell’elenco generale di cui all’articolo 106 del D. Lgs. 
1/9/1993 n° 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, e che sono 
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 
161 del D. Lgs 58/1998, con autentica di firma di chi rilascia la fideiussione. 

La garanzia e la polizza devono essere conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello 
Sviluppo Economico 19 gennaio 2018, n. 31 

La fideiussione dovrà prevedere espressamente: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la rinuncia all’eccezione 
di cui all’articolo 1957 comma 2 del Codice Civile; 

- il pagamento dell’intera somma assicurata entro il termine di giorni 15 (quindici) a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante. 
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La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante 
dal relativo certificato. 

In caso di Raggruppamento temporaneo di concorrenti/consorzio/aggregazione di imprese aderenti al contratto 
di rete, scrittura privata autenticata da un Notaio con la quale è stato costituito il raggruppamento e con cui è 
stato conferito il mandato collettivo speciale con rappresentanza dagli altri soggetti riuniti alla capogruppo; la 
relativa procura notarile attestante il conferimento della rappresentanza al legale rappresentante della 
capogruppo. Il contratto di mandato e la relativa procura possono risultare da un unico atto. 

- Contrassegni telematici attestanti il pagamento dell’imposta di bollo nella misura necessaria. 
- Piano operativo di sicurezza, da consegnare direttamente al Responsabile del Procedimento entro 30 

giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori (art. 16 schema di contratto). 
- Ricevuta di avvenuto pagamento dell’imposta di registro (modello F23). 
- Polizza di assicurazione di cui all’ art. 103 D. Lgs. 50/2016, costituita in conformità agli Schemi di 

Polizza di cui al Decreto dello Ministero dello Sviluppo Economico n. 31 del 19/01/2018. 
- Comunicazione di cui all’articolo 1 D.P.C.M. 11/5/1991 n° 187 (solo per le società di capitali) resa e 

sottoscritta dal legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/2000. 

Qualora l’Impresa aggiudicataria non provveda in termini alla presentazione della suindicata documentazione, 
la Stazione Appaltante procederà: 

- a revocare l’aggiudicazione; 

- ad incamerare la cauzione provvisoria; 

- ad affidare l’appalto all’Impresa concorrente che segue in graduatoria (sulla base della offerta dalla 
stessa presentata in sede di gara); 

- a darne comunicazione all’A.N.A.C. 

Trattandosi di una procedura di gara afferente agli investimenti pubblici finanziati con le risorse del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, di cui al Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021 (PNRR), nonché dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di cui all'articolo 1 
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 (PNC), avviata dopo l’entrata in vigore del decreto legge 31 maggio 
2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, si applicano le seguenti 
disposizioni: 

- gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti e non superiore 
a cinquanta, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell'articolo 46 del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a 
consegnare una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle 
professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei 
livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa 
integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione 
effettivamente corrisposta. L'operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze 
sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità; 

- gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici di- pendenti sono tenuti, 
entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla stazione appaltante una relazione che chiarisca 
l'avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e 
illustri eventuali san- zioni e provvedimenti imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di 
scadenza della presentazione delle offerte. L'operatore economico è altresì tenuto a tra- smettere la relazione 
alle rappresentanze sindacali aziendali. 

ALTRE INFORMAZIONI: 

Il luogo di svolgimento dei lavori, cui si riferisce l’appalto da affidare, sono i Comuni del Cilento serviti dalla 
condotta Adduttrice del Faraone come  elencati nel Capitolato Speciale d’Appalto. 
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Qualora l’esito dell’accesso al fondo di cui al comma 2 dell’art. 26 del D.L. 50/2022 fosse negativo, 
verranno complessivamente stralciati dall’appalto € 3.661.072,00 (lavori soggetti a ribasso pari ad € 
3.548.221,65 ed oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 112.850,35). 

 Di conseguenza non verranno eseguite le opere denominate “Sostituzione condotta - fabbisogno emergente 
a seguito dell’applicazione del comma 2 dell’articolo 26 del DL n. 50/2022” così come indicate nel computo 
metrico estimativo a base di gara e nelle tavole grafiche. 

L’Appaltatore, al verificarsi della circostanza dell’inefficace accesso al predetto fondo, non avrà nulla a che 
pretendere in quanto a mancato utile o danni comunque configurati. 

 

Responsabile del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. 50/2016 è l’ing. Rossella Femiano – 
femiano@consac.it. 

• Per gli operatori stabiliti in Stati diversi dall’Italia, tutte le certificazioni previste dal presente 
disciplinare di gara possono essere sostituite da dichiarazioni idonee equivalenti secondo la legislazione dello 
Stato di appartenenza. 

• Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata. 

• L’amministrazione appaltante si riserva il diritto di non affidare i lavori ad alcuna impresa o 
raggruppamento o consorzio, come pure di affidare i lavori anche nel caso in cui sia pervenuta una sola offerta 
ritenuta conforme e conveniente. Per la partecipazione alla presente gara è sufficiente la produzione della 
documentazione prevista nel bando e nel disciplinare di gara. Eventuale ulteriore documentazione prevista 
negli elaborati progettuali dovrà essere prodotta unicamente dalla Impresa aggiudicataria prima della 
esecuzione delle prestazioni. 

• Per la risoluzione di eventuali controversie è esclusa la competenza arbitrale anche nella ipotesi in cui 
la stessa competenza sia prevista negli elaborati progettuali. Il Foro competente è quello di Vallo della Lucania. 

• Il contratto oggetto della presente procedura ad evidenza pubblica è soggetto alla normativa di cui alla 
Legge n. 136/2010 e ss.mm.ii., in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. Pertanto, le parti si impegnano a 
prevedere all’atto della stipula del contratto la disciplina degli adempimenti previsti da detta normativa 
attraverso il recepimento di apposite clausole. 

• La Stazione Appaltante si riserva di differire, spostare o revocare il presente procedimento di gara, senza 
alcun diritto dei concorrenti a rimborso spese o quant’altro. 

• Tutte le comunicazioni saranno effettuate dalla Stazione Appaltante via posta elettronica certificata. A tal 
fine il concorrente dovrà obbligatoriamente indicare, nell’Alleato A – Domanda di Partecipazione oltre al 
domicilio eletto anche l’indirizzo di posta elettronica al quale acconsente che siano inoltrate le comunicazioni. 
In caso di indicazione di più indirizzi per le comunicazioni, la Stazione appaltante si riserva a suo insindacabile 
giudizio di scegliere il mezzo di comunicazione più idoneo. 

• In caso di incongruenze nella Modulistica allegata al presente Disciplinare, farà fede quanto riportato nel 
bando di gara e nel presente Disciplinare. 

• In caso di discordanza tra le prescrizioni di gara del Bando o del presente Disciplinare e quelle contenute nel 
Capitolato speciale d’appalto, prevarranno le prime. 

• Ai sensi dell’art. 24 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni, agli affidatari di 
incarichi di progettazione che abbiano svolto attività relative alla redazione del progetto posto a base di gara, 
è fatto divieto di partecipare al presente appalto, nonché agli eventuali subappalti o cottimi. È fatto altresì 
divieto di partecipare al presente appalto ai soggetti controllati, controllanti o collegati agli affidatari di 
incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto 
previsto dall’art. 2359 del codice civile. Il divieto è esteso ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico di 
progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari 
di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. 
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• Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della presente procedura, ai sensi 
dell’art. 216, comma 11 del Codice e del D.M. 2 Dicembre 2016, sono a ca rico dell’aggiudicatario e dovranno 
essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. La Stazione 
appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese (stimato circa € 5.000,00) e 
le relative modalità di pagamento. 

COLLEGIO CONSULTIVO TECNICO 

Ai sensi della vigente normativa (art. 6 del D. Lgs 76/2020) sarà, all’uopo, costituito un collegio consultivo 
tecnico con i compiti previsti dall’art. 5 del D. Lgs 76/2020 e con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione 
delle controversie o delle dispute tecniche di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso di esecuzione del 
contratto. 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Informativa ai sensi dell’art. 13 del Regolamento Europeo relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali - RGDP. Consac gestioni idriche spa, in qualità di titolare del 
trattamento dei dati personali, tratta i dati personali conferiti esclusivamente ai fini del corretto e completo 
svolgimento della presente procedura di gara, e ciò ai sensi e per gli effetti della normativa di settore vigente 
ed applicabile ed in particolare ai sensi del D. Lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’art. 6, c. 1, lett. c) ed e) RGDP. 

Consac gestioni idriche spa tratta i dati personali forniti e raccolti in occasione del presente procedimento con 
modalità informatiche e/o manuali tali da garantire la riservatezza e la sicurezza degli stessi. Il conferimento 
dei dati è necessario per lo svolgimento della procedura. Potranno venire a conoscenza dei dati personali 
esclusivamente i soggetti, quali dipendenti e collaboratori, anche esterni, del Titolare, che agiscono in qualità 
di Responsabili o Soggetti autorizzati al trattamento. I dati personali potranno essere comunicati ad altri 
soggetti pubblici e/o privati unicamente in forza di una disposizione di legge o di regolamento. Ulteriori 
dettagli sono consultabili alla pagina http://www.consac.it/privacy-policy/. L’interessato potrà esercitare in 
qualsiasi momento presso il titolare del trattamento, i diritti di cui agli artt. 12 e 15-22 GDPR consultabili nella 
sezione Privacy del sito istituzionale alla pagina http://www.consac.it/privacy-policy/ con le modalità ivi 
indicate, inoltre, ai sensi dell’art. 77 GDPR, potrà proporre reclamo all’autorità di controllo 
(www.garanteprivacy.it/) secondo le procedure previste. 

Dati sensibili e giudiziari 

Di norma i dati forniti dagli operatori economici non rientrano nelle “categorie particolari di dati personali” di 
cui all’art. 9 Regolamento UE (vedi art. 22 comma 2 del D. Lgs. 10/08/2018, n. 101). 
I “dati personali relativi a condanne penali e reati” di cui all’art. 10 Regolamento UE (vedi art. 22 
comma 2 del D. Lgs. 10/08/2018, n. 101) sono trattati esclusivamente per valutare il possesso dei 
requisiti e delle qualità previsti dalla vigente normativa applicabile. 
Con la sottoscrizione e l’invio della domanda di partecipazione e della propria offerta, il Fornitore 
acconsente espressamente al trattamento dei dati giudiziari necessari per la partecipazione al 
presente procedimento. 
 

DEFINIZIONI  

Si riportano di seguito le definizioni dei principali termini presenti ai fini dell’utilizzo della piattaforma 
telematica https://consac.acquistitelematici.it/:  

Abilitazione/registrazione: risultato del procedimento che consente l'accesso e la partecipazione degli 
Operatori Economici abilitati al sistema informatico utilizzato per la procedura di gara;  

Account: insieme dei codici personali di identificazione costituiti dal “User ID” e codice “Password”, che 
consentono alle imprese abilitate l'accesso al sistema e la partecipazione alla gara telematica;  

Fascicolo telematico: Il contenuto della documentazione amministrativa e dell'offerta presentata da ciascun 
concorrente non sarà accessibile agli altri concorrenti ed alla Stazione Appaltante. Il sistema accetterà solo 
offerte non modificabili.  
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Firma digitale: è il risultato della procedura informatica (validazione) basata su certificazione qualificata 
rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante dispositivo per la creazione di una firma sicura ai 
sensi del D. Lgs 82 del 07/03/2005 (Codice dell'Amministrazione Digitale);  

Sistema/piattaforma telematica: sistema informatico per la gestione delle procedure di gara telematiche 
adottato dalla Stazione Appaltante https://consac.acquistitelematici.it  

Dotazione informatica e avvertenze 

Per partecipare alla presente procedura telematica gli operatori economici concorrenti dovranno dotarsi, a 
propria cura e spese, della seguente strumentazione tecnica e informatica: 

• Personal Computer collegato ad internet; 

• Web Browser (programma che permette di collegarsi ad Internet); 

• Programmi opzionali: in base alle funzionalità utilizzate ed alle tipologie di documenti trattati come allegati, 
sono necessari programmi aggiuntivi quali: “visualizzatori di formato pdf”, “programmi stand-alone per la 
gestione della firma digitale”; 

• Una firma digitale. 

Allegati al Disciplinare di gara: 

Capitolato speciale d’appalto relativi allegati 

MODELLO D.G.U.E. - Documento di Gara Unico Europeo; 

Allegato A – Domanda di partecipazione alla gara;  

Allegato B – Dichiarazione integrativa;  

Allegato C – Dichiarazione di avvalimento;  

Allegato D– Dichiarazione di impegno alla costituzione di RTI/GEIE/Consorzio ordinario; 

Allegato E – Modello Offerta Economica; 

Allegato F – Modello di Offerta Temporale; 

Allegato G – Dichiarazioni PNRR;  

Informativa Privacy. 

 
Il Responsabile Unica del Procedimento 

Ing. Rossella Femiano 
  

 


